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L'esercizio provvisorio (lavanti alla Camera 
Mentre scr iv iamo la Camera sta votando la l egge 

proposta dal Ministero per ottenere l 'esercizio p r o v -
visorio, e, se si possono fare previs ioni è probabile 
che la legge sia accolta. 

I nostri lettori conoscono già in proposito quale 
sia il nostro giudiz io. Cred iamo che Gove rno e C a -
mera abbiano lasciato che una questione di semplice 
forma e di secondaria importanza, coprisse e n a -
scondesse quella sostanziale. Il tempo sprecato a d i -
scutere sulle colonne dei giornali ed in Par lamento 
la bizantina questione del mese o dei sei mesi 
di esercizio, poteva essere molto più uti lmente r i -
volto a sincerare un punto sostanziale della attuale 
situazione, quel lo cioè di dec idere in qual modo si 
possa ottenere il r iordinamento della finanza del lo 
Stato ed il magg iore svi luppo della economia na-
zionale. 

Noi ammir iamo che la attuale Opposiz ione, la quale 
si è mostrala così fiacca, così indi f ferente , così apa-
tica in maggio , acquisti o gg i tanta energia ; ma in 
pari tempo deplor iamo che questi slanci sieno a ser-
vizio di sterili questioni e che quel le fondamentali non 
appassionino che mediocremente . 

Del resto è il caso di dire : quod differtur non 
aufertur ; alle prossime elezioni i contribuenti par-
leranno ancora più chiaro, e faranno sentire al M i -
nistero che vog l i ono che la politica italiana interna 
ed internazionale sia corrispondente ai sacrif izi che 
possono fare. 

Quando pensiamo che quattro anni or sono l ' E c o -
nomista era solo o quasi solo a propugnare una r i -
duzione delle spese specialmente mil itari , ed una po-
litica generale calma e modesta, e che oggi la C a -
mera abbatte tre ministeri , perchè crede non sieno 
abbastanza energ ic i e risoluti ad attuare un pro-
gramma di durevo le e razionale pars imonia , non 
solo proviamo legittima compiacenza per il successo 
ottenuto, ma s iamo convinti che il paese è pro fon -
damente convinto della verità e non potrà faci lmente 
mutare opinione. 

La vita del le nazioni si svo lge per necessità delie-
cose lentamente e quindi non ci merav ig l i amo se il 
nuovo indirizzo incontra diff icoltà di ogni genere , 
persino di quel le che si pretendono costituzionali, e 
non m preoccupiamo gran fatto se il dibattito serio 
sulla finanza si farà in n o v e m b r e anziché in g iugno 
e con nuovi deputati, anziché co i vecchi , non d ic iamo 
nemmeno che ne l l 'a t tuale ministero vi sia il f e rmo 
proposito di seguire la volontà del paese, chè ancora 

nessun fatto autorizza a creder lo , ma siamo persuasi 
che quanto più si ritarda a p r o v v e d e r e , tanto più 
energica, ed occorrendo violenta, sarà la manifesta-
zione dei contribuenti . Essi hanno veduto troppo 
tardi, è vero , il pericolo, ma la luce si è fatta loro 
meridiana perchè si trovarono di fronte a risultati 
troppo grav i . Nessun dubbio pertanto che se il Mi-
nistero saprà, quasi d i r emmo, prevenire le esigenze 
della nazione, e lasciando le frasi vaghe ed incerte, 
esporrà un programma preciso di r i f o rme e di eco -
nomie sufficienti ed ef f icaci , otterrà il più largo dei 
suf fragi ; il paese risponderà all 'ori. Giolitti ed ai suoi 
col leghi, come ha risposto la Camera a l l ' on . di Ru-
dinì ed ai suoi col leghi nel febbraio 1891. 

Che se il nuovo Ministero penserà esso pure di 
farsi r imorch iare e non interpreterà energ icamente 
i bisogni del contribuente e di tutta la nazione, avrà 
la stessa sorte che ha avuto quel lo del l 'on. di Rud in ì . 

È necessario però che tutte le forze si raccolgano 
nelle prossime battaglie elettorali , perchè la bandiera 
de l l 'ordine economico non sia sopraffatta dalle inu-
tili questioni pol i t iche. 

LA LIQUIDAZIONE DEL PORTAFOGLIO 
DELLE BANCHE ZÌI E MISSIONE 

Non si sa quali sieno precisamente le idee del 
Ministero circa la questione bancaria e quindi non 
è il caso di discutere ora intorno a così importante 
argomento per eccitare il Gove rno a perseverare nel 
proprio pensiero od a modi f icar lo . Abb iamo però 
fondata speranza che o nel le dichiarazioni che dovrà 
fare alla Camera , o nel programma che esporrà al 
paese nella eventualità del le elezioni general i , il Mi-
nistero dirà esatto e preciso il suo pensiero. Se non 
siamo male informati , i Ministr i più direttamente in-
teressati in tale questione sono disposti a non ven i r 
meno alle loro convinzioni che del resto non hanno 
mai nascosto. Noi non domanderemo certo al Mini-
stero Giolitti quel lo che non es i gevamo dai precedent i 
Ministeri , c ioè una soluzione immediata e def in i t iva 
della questione bancaria, ma ci accontentiamo che 
la nuova l egge , la quale, c red iamo, sarà proposta a 
novembre , e sarà brevissima, contenga il g e r m e di 
un nuovo ordinamento e mostr i chiara e netta la 
tendenza del periodo transitorio. 

Uno dei punti principali però a cui bisogna che 
siano r i vo l t e le cure del Ministero è quel lo di o b -
bligare le Banche d i emissione a risanare i loro 
portafog l i , epurandol i completamente di due specie 
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di titoli dai quali sono ogg i ingombr i : — quel l i 
che non presentano nessuna probabilità di r i cupero , 
e sono v e r e e proprie perdite ; — quell i che non pos-
sono essere ricuperati in tutto od in parte se non 
a lontana scadenza, e sono v e r e e proprie sof ferenze. 

È inuti le nascondere che le sei Banche di emis-
sione ins ieme hanno molte diecine di milioni di cam-
biali o d i altri titoli, che, per le v i cende corse dalla 
economia del paese, non sono pagabili in nessun 
caso, o non lo possono essere se non in un tempo 
molto remoto . Ora le Banche di emissione af f inchè 
possano compie re la loro funzione secondo le es i -
genze della teoria e della pratica, e perchè possano 
avere sul mercato quel credito che le renda rispet-
tate all ' estero ed al l ' interno, debbono avere un po r -
tafoglio che sappiano di poter real izzare in quattro 
o c inque mesi tutto al più. N o n bisogna d iment icare 
che il portafogl io di una Banca di emissione sta a 
garanzia di biglietti che hanno la loro scadenza a 
vista e che perciò tanto magg io re è la corr i spon-
denza che passa tra il portafogl io e la circolaz ione, 
qu in t o minore è la di f ferenza tra la scadenza di 
quel lo e di questa. 

Il metodo per ottenere il r isanamento del porta-
fog l io del le Banche è uno solo ; que l lo di con t rap -
porre a tutti i credi t i , di dubbia realizzazione del le 
s omme l iquide corrispondenti ; in altri t e rmin i le 
Banche debbono non già mobi l izzare, ma ammort i z -
zare la parte pesante del loro portafog l io , o doman-
dare ag l i azionisti che sacri f ichino i loro utili fino 
a tanto che tutte le perdite o le sof ferenze sieno 
coperte. 

Ma questo scopo si può ottenere con metod i di-
versi e domanda, per essere ragg iunto , in un termine 
breve alcune fondamental i condizioni . 

Accenn iamo brevemente agli uni, r iservandoci di 
parlare del le altre. 

Non è nemmeno ammissibi le , date le attuali con-
dizioni del paese, che lo Stato possa intervenire con 
un contributo a risanare i portafogl i della Banche. 
Si potrebbe certo so l levare la questione se quel le Ban-
che, al le quali il Gove rno impose, per pretese ragioni 
d i 'ord ine pubblico, di assumere od aiutare imprese sba-
gliate, non avessero dir itto di es igere dal G o v e r n o 
almeno una compartec ipaz ione dei danni. Ma rico-
nosc iamo che, per quanto giusta, per quanto equa 
una s imi le proposizione non può nemmeno essere 
discussa. D ' altra parte se mai venisse accettato un 
simile principio, non solo esso sarebbe pericoloso per 
P avven i r e , ma anche nel presente met terebbe lo 
Stato nella contingenza non solamente di pagare i 
danni per gli error i propri , il che, r ipet iamo, sa -
rebbe giustizia, ma di pagare anche gli e r ror i che 
le Banche od alcune di esse, avessero commesso di 
motuproprio. 

Bisogna quindi che g l i Istituti di emissione tro-
v i n o in se stessi le risorse per v en i r e alla epura-
zione dei loro patrimoni. E per ottenere tale risultato 
due soltanto possono essere i sistemi : — uno r a -
pido, che è quel lo di un aumento di capitale per 
destinarlo subito all ' ammortamento def ini t ivo de l le 
perdite, salvo a consacrare, se si vuo le , per un lungo 
periodo una parte degl i utili a f f ine di r i cos t i tu i r lo ; 
— uno più lento che è quel lo di non distr ibuire g l i 
util i al capitale, se non sia avvenuto prima l ' a m m o r -
tamento completo de l le perdite e non sia stato de-
purato il portafogl io. 

L ' uno e l 'altro dei due metodi presenta vantaggi 

ed inconvenient i , ma pare a noi che sia sempre 
pre fer ib i le il pr imo e ne spieghiamo brevemente le 
ragioni . 

Se le Banche per azioni d imandassero agl i azio-
nisti il versamento di una quota capitale bastante 
ad ammor t i z za re ipso facto le perdite del loro por-
tafogl io , è presumibi le che in sostanza gl i azionisti 
non" perderebbero la somma che sarebbero chiamati 
a v e r s a r e ; perchè ad esempio, le azioni della Banca 
Nazionale d ' I ta l ia che ogg i si quotano a 1 3 2 0 es-
sendo il capitale versato di 7 5 0 lire, sarebbero q u o -
tate in borsa ben di più di 1 4 7 0 lire, quando gl i 
azionisti avessero versato le 150 l ire e fossero i 
cinquanta mi l ioni , riuniti con tal versamento, consa-
crati ad ammortamento del le perdite. L ' azionista da 
un lato ve rserebbe 150 l ire per azione, ma dal l 'a l -
tro guadagnerebbe ben più di 150 lire per il mag-
g io r prezzo del le azioni. 

Si aggiunga che il momento per tale operazione 
sarebbe "veramente f a v o r e v o l e ; perchè da molt i sin-
tomi appare che il capitale, il quale, spaventato nei 
g iorn i più aspri della crise si è ritirato da ogni i m -
piego e si è accontentato di scarse r imuneraz ioni 
per a v e r e la magg io r possibile t ranqui l l i tà ; ogg i 
r icomincia a far capol ino sul mercato , a ricer-
care i titoli più solidi ed a riacquistare la fiducia, 
sebbene la prudenza e la dif f idenza sieno ancora 
la sua divisa. 

Non vi ha nessun dubbio quindi che, specialmente 
i più solidi Istituti di emissione, quell i che hanno 
intorno a sè una vera ed effett iva clientela, e che 
se sono stati o sfortunati o troppo generosi non 
hanno però mai dato sospetto di irregolarità nella 
conduzione de l l ' azienda, ot terrebbero faci lmente il 
capitale che r ichiedessero ai loro azionisti, a l legge-
r i r ebbero i loro portafogl i e vedrebbero subito r i -
costituito il loro credito e d ivenire alta la fiducia 
del pubbl ico. 

I! metodo però ha degl i inconvenient i che non 
vog l i amo nascondere. La Banca Nazionale d ' Italia 
e Ta Banca Nazionale Toscana, possono domandare 
ai loro azionisti l 'uoa cinquanta, l 'altra n o v e milioni 
di capi ta le ; per l 'una e per l 'altra la somma sarebbe 
suff ic iente ad ammort izzare le perdite non solo, ma 
forse a controbi lanciare i r innovi forzati. La Banca 
Toscana di Credi to non avrebbe bisogno di nessun 
espediente perchè non ha guasti da r i sanare ; ma 
la Banca Romana, le cui azioni sono già liberate, 
mentre il suo fabbisogno per epurare il portafogl io 
dicesi sarebbe superiore al capitale, in qual modo 
potrebbe compiere l 'opera di risanamento ? E come 
lo potrebbero fare i Banchi mer id ional i che non 
hanno azionisti ? 

No i c red iamo che il Gove rno , a cui non mancono 
mezzi per conoscere quando vog l ia la condizione 
precisa degl i Istituti non dov rebbe esitare un m o -
mento, e se agli uni domandasse sacrif iz i , certo gravi , 
perchè si mettano in una posizione rego lare , g iac-
ché fortunatamente sono in grado di poterlo fare, 
agl i altri dov rebbe mettere preciso un di lemma : 

o r innovare mediante un versamento a fondo 
perduto — salvo i r icuper i — tanto capitale quanto 
è necessario per ammort i zzare tutte le perdite, o 
procedere ad una l iquidaz ione sollecita mediante un 
reg io Commissar io . 

A l l e conseguenze della l iquidazione si provvedera 
secondo le risultanze e colla def init iva l e g g e ban-
caria. I l G o v e r n o nella vendita del pr i v i l eg i o della 
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emissione può trovare il mezzo per imped i r e che il 
pubblico venga a sof fr ire dalla l iquidazione, quando 
la circolazione fosse magg io re delle attività di cui di-
spone l ' Ist i tuto. 

Questo sistema del rapido ed immediato risanamento 
del portafoglio, noi lo cred iamo più utile di que l lo lento 
consistente ne l l 'ammortamento per mezzo di una quota 
degli utili annuali. S e è ve ro che i sintomi di ripresa 
e di mig l ioramento sono sensibili ed hanno caratteri 
tali da ritenerl i durevo l i , importantissimo e lemento 
per aiutare lo svo lg imento della nuova vi ta che deve 
sorgere sulle rov ine passate, è quel lo di ave re presto 
le Banche di emissione più ordinate e più fort i che 
sia possibile. Ora un ammortamento graduale col 
mezzo degl i utili domanda più di un decennio per 
la sistemazione a cui al ludiamo. Non può, a nostro 
avviso, il paese r imanere così lungo per iodo in 
aspettativa di un ordinamento, che dovrebbe già es-
sere compiuto per poter r icavare dagli Istituti tutto 
quel sano aiuto che possono dare alla economia 
nazionale. 

Riassumendo pertanto queste brev i considerazioni 
noi domandiamo che sol lecitamente il Gove rno pro-
ponga alle Camere una l egge che mir i ad ottenere 
al più presto il risanamento del portafogl io di queg l i 
Istituti di emissione, che possono ancora essere 
utilmente risanati, e metta in istato di l iquidazione 
quell i che non possono sostenere i sacrif izi neces-
sari ad ottenere il r iord inamento. 

Ma abbiamo detto che non basta il sistema, o c -
corrono anche le condizioni nel le quali deve s vo l -
gersi e di queste par le remo in un prossimo art icolo. 

La questione-dell 'argento negli Stati Uniti d'America 
La conferenza monetaria internazionale promossa 

dagli Stati Uni t i d ' Amer i c a , avrà luogo , a quanto 
affermasi, entro quest' anno. L e adesioni più impor -
tanti sarebbero già ottenute ; l ' e p o c a e il luogo 
della r iunione non sono stati ancora fissati, ma è 
ormai convinz ione genera le che la Conferenza si 
adunerà a Bruxe l l es o a Par ig i , probabi lmente ne l -
l 'autunno. L ' i n v i t o alla conferenza è redatto, natu-
ralmente, in una forma che non valga a preg iud icare 
la questione. Dopo avere constatato che 1' opinione 
pubblica agli Stati Uniti è unanimamente f a vo r evo l e 
all' argento di cui « l ' u s o assoluto come moneta 
sulla base di un rapporto con l ' o r o , che sarebbe 
fissato mediante accordo tra le grandi naz i on i , 
concorrerebbe grandemente alla prosperità di tutte 
le nazioni e di tutte le classi del popolo » il g o -
verno di "Washington non contesta che questa o p i -
nione non sia condivisa a l t rove . « Esso ò indotto a 
credere tuttavia che una tendenza f avo revo l e a un 
più largo impiego d e l l ' a r g e n t o si è sviluppata nel 
mondo. » E ciò basta per rendere opportuno un 
convegno internazionale nel quale g l i Stati dov r eb -
bero consultarsi « sulle misure, se ce ne sono, 
che potrebbero adottarsi per accrescere I' uso de l -
l' argento nel sistema di circolazione del le nazioni. » 

Questo, di aumentare 1' uso del l ' argento, è stato 
lo scopo che gli Slati Unit i si sono più vo l t e pro-
posti, ma quali risultati ne hanno ot tenut i? È c iò 
che vedremo più innanzi, poiché, ci p reme a v v e r -
tirlo subito, non è della Conferenza monetaria che 

ora vog l i amo occuparc i , ma appunto della situazione 
della questione de l l ' argento nella Confederaz ione 
americana, considerato che è la fase odierna di 
quella questione, che ha dato la spinta a tentare la 
convocaz ione di una Conferenza. Che questa possa 
dare qualche risultato pratico immedia to non lo c r e -
diamo, perchè ci pare che non siano sostanzialmente 
mutate le idee degl i Stali più direttamente interessali 
nella quest ione monetaria. Ciò non toglie che esista 
e sia anzi sempre più g r a v e la questione del l ' ar-
gento e che il paese più in causa, sia, ogg i c o m e 
nel 1881 , gli Stati Unit i . O r bene per intendere la 
portata attuale della questione, senza risalire la 
corrente storica e muove r e dal rapporto di H a m i l -
ton nel 1791 sulla istituzione di una zecca, — nel qual 
rapporto si di fendeva il doppio tipo con argoment i 
poco dissimil i da quel l i dei nostri g iorni — basta ri-
flettere alla situazione monetaria degl i Stati Unit i 
quale v enne successivamente determinandosi dal 1878 
a ogg i . 

Pr ima di r iprendere i pagamenti in valuta me -
tallica il g o v e r n o deg l i Stati Uniti fece approvare 
nel 1878 una legge nota genera lmente sotto il nome 
di B land-Al l i son Ac t . Questa l egge obbl igava il s e -
gretar io del Tesoro ad acquistare ogni mese, c o m e 
min imum, 2 mil ioni di dollari d ' a r g en to fino, e 
c o m e max imum 4 mi l ioni ; la coniazione del l ' a r -
gento doveva essere eseguita sulla base di 371 1|4 
grani d ' argento fino per dollaro, il che equiva leva 
al rapporto di 1 a 16; oppure 1' argento acquistato 
poteva essere rappresentato nella circolazione da cer-
tificati emessi in base al lo stesso rapporto. I c e r -
tificati erano di 10 dollari e più e quantunque non 
avessero corso legale, l ' o b b l i g o per lo Stato di a c -
cettarli in pagamento per tutte le pubbliche impo-
sizioni, compres i i dazi d ' entrata, ili fece entrare 
nella c ircolazione, quasi c o m e i biglietti pagabili in 
oro ; le sole banche nazionali non li ammettevano nel 
loro incasso. 

Questa legge del 1878 fu in v i g o r e sino al 14 
luglio 1890 . Essa non r iuscì a tenere il prezzo del-
l' argento a un l ive l lo costante. L ' oncia di argento 
nel 1879 valeva dol lari 1 . 1 2 , nel 1 8 8 0 1. 14, nel 
1881 e 8 2 1 . 1 3 , nel 1886 9 9 cents, nel 1889 
9 3 cents e l | 2 ; sicché nel 1889 il rapporto c o m -
merc ia le era 1 a 2 2 invece di 1 a 16. 

A tentare di r imediare cotesto stato di cose venne 
la l egge del 14 lugl io 1890 , la quale in sostanza 
raddoppia la quantità di argento che il Tesoro può 
acquistare (preeisamente 4 milioni e mezzo di oncie 
al mese ) e conseguentemente la quantità dei cer-
tificati o biglietti che esso può emettere in sostitu-
z ione d e l l ' a r g e n t o m e d e s i m o ; ma a di f ferenza dei 
cert i f icat i emessi sino al lora, che erano soltanto p a -
gabi l i in argento, i nuovi certi f icati del T e so r o v en -
nero assimilati ai greenbachs, ossia ai bigl iett i di 
Stato ve r i e propri e in seguito a un accordo con 
le banche e a modi f icaz ioni nella legislazione sono 
divenuti legai tender, ossia valuta legale e pagabil i 
in oro anche da parte del T e s o r o . È faci le c o m -
prendere la gravità della situazione che der i vò da 
cotesto provved imento . Ogn i mese il Tesoro degl i 
Stati Unit i emette per circa 5 mil ioni di dol lari di 
certificati pagabil i in oro e invece di af forzare corr i -
spondentemente la r iserva in oro si accumula 1' a r -
gento nel le casse della Tesorer ia . Così g l i impegn i 
o debiti in oro del gove rno aumentano in misura 
considerevo le e le conseguenze dannose non hanno 
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tardato a farsi sentire. I certif icati pagabili in ar-
gento (Si lver certificates) e la circolazione metall ica 
in argento, che nel g iugno 1890 ammontavano in -
sieme a 3 5 0 mil ioni di dollari , ebbero l ' a u m e n t o 
di 85 mil ioni di dollari in certif icati convert ib i l i in 
oro. Il totale de l l ' a r gen to acquistato ammonta alla 
enorme somma di 445 milioni di dollari alla data 
del 31 d icembre 1891 e da allora la circolazione 
dei nuovi bigl iett i aumenta tutti i mesi di 5 mil ioni 
di dollari c irca. P e r contro la circolazione non è più 
coperta, ne l le proporzioni anteriori , da l l ' o r o , c o m e 
sarebbe stato necessario di fare di fronte a l l ' au -
mento dei biglietti convert ibi l i in oro, al contrar io 
la d iminuzione del l ' oro posseduto dalla Tesorer ia , 
che si era già prodotta alla fine di g iugno 1890 , si 
accentuò così, che da 195 mil ioni l ' incasso aureo 
scese al 31 d icembre 1891 a 125 mil ioni . 

Con la l egge del 1878 i nuovi bisogni di moneta 
erano più che largamente soddisfatti dalla creazione 
annuale di 25 milioni di dollari in bigl iett i o c e r -
tificati che dir si vogl ia , ma la creazione annua di 
60 mil ioni di dollari, secoudo la l egge del 14 l u -
glio 1890, ha prodotto una pletora di medio c i r c o -
lante, che non può non produrre ser ie perturbazioni. 
E d è noto che se in un paese a fianco a una mo-
neta buona, che r imane in una quantità quasi iden-
tica, si crea una moneta in fer iore , quella mig l i o re 
è messa fuor i di circolazione, emigra dal paese o 
v iene accumulata nei forz ier i . Era dunque naturale 
che 1' aumento dei biglietti in rag ione degli acquisti 
di argento fatti dal Teso ro avesse per ef fetto di far 
uscire dalla c ircolazione l ' o r o malgrado una 
esportazione di cereali per l ' E u r o p a , che rammenta 
quel le del 1879 e del 1880 . E infatti, mentre era 
generale convinz ione che per ef fetto del le c ompere 
cons iderevo l i di cereal i lo stock d ' o r o d e l l ' E u r o p a 
avrebbe avuto nel 1 8 9 1 - 9 2 qualche diminuzione, si 
è ver i f icato invece un fatto opposto, c ioè I' aumento 
dell ' incasso in oro nel le grandi banche di Francia , d i 
Inghilterra e di Germania . P e r c iò alcuni scrittori 
temono che se gli Stati Unit i perseverano nella po-
litica monetaria adottata colla l egge del 1878 e ag-
gravata con quella del 1 8 9 0 possa ver i f icarsi la 
sostituzione del tipo d' argento a quel lo d ' oro ; in 
tal caso essi avrebbero non più il bimetal l ismo, ma 
il monometal l ismo e propr io del metal lo in fe r io re , 
che dagli scrittori v iene r iservato ai popoli econo-
micamente meno progredit i e c iv i l i . 

La quest ione, come vedes i , è di grande i m p o r -
tanza per gli Stati Unit i , trattandosi di mantenere lo 
statu quo, correndo ve rso il per icolo de l l ' esodo del-
l ' o ro o di modi f i care il sistema v igente . Quanto a 
conservare la legislazione attuale var i e circostanze 
fanno credere clìe ciò non sarà possibile per lungo 
tempo. Infatti la l egge del 1890 è stala, dal punto 
di veduta degl i interessi dei produttori di argento , 
un ve ro insuccesso; si credeva che accrescendo 
gli acquisti di argento fatti dal T e s o r o , il prezzo 
sarebbe salito, invece non solo non è rimasto 
f e r m o , ma è ul ter iormente ribassato. Pe rc i ò la 
l egge del 1890 non può accontentare i silvermen, 
i difensori dei proprietari di miniere d 'argento e in-
fatti essi chiedono la libera coniazione del metal lo 
bianco. Questa per altro incontra molte oppos i z i on i ; 
10 stesso senatore Sherman dello Stato di Ohio e 
finora un fautore della l egge del 1890 dichiarava 
al Senato che il solo mezzo possibile per imped i r e 
11 ribasso del l ' argento era di sospendere la conia-

zione del l ' argento {by stopping Silver mining). La 
libera coniazione egli diceva r idurrebbe il paese ad 
avere un solo tipo monetario, que l lo di argento. Il 
suo risultato inevi tabi le sarebbe di abbassare il tipo 
d 'argento , d iminuire i salari, spogl iare il capitalista. 
E per far funzionare armonicamente i due metalli 
egli non v ede che un solo mezzo, accettare il va -
lore di mercato del l ' argento e stabilire il rapporto 
tra 1' o ro e 1' argento in base ad esso. Ma per at-
tuare questo sistema crede necessario l 'accordo in-
ternazionale. Gli avversar i del sistema v igente , ossia 
della l egge 1890 , sono contrari naturalmente alla 
libera con iaz ione ; l ' a c ce t t e r ebbe ro soltanto qualora 
l 'argento non fosse valuta legale, ma è chiaro che 
l 'argento in tal caso non potrebbe avere altro va lore 
se non quel lo di mercato ed è ben di f f ic i le , per non 
dire che sia impossibile, una r i forma ispirata a que-
sto concetto. 

Saprà trovare la prossima Conferenza la via ili 
uscita da coteste diff icoltà che si r ipercuotono come 
è noto su quasi tutto il mondo, danneggiando q u e -
sti o quel l i , produttori , importatori ed esportatori ? 
Il r ibasso dell ' argento a paragone del vecchio rap-
porto 1 a 15 1|2 è ormai un fatto che non v ' è forza 
di l e gge che lo possa d is truggere , l ' aumento della 
produzione del l 'argento, avendo moll i f icato in misura 
cons iderevo le la situazione monetaria anteriore al 
1870. Tutt i gli sforzi dei Gove rn i ad arrestare la 
discesa de l l 'argento, si sono dimostrati vani e im-
potenti; continuare nella lotta contro la natura del le 
cose è assurdo. Ma se v ' è un paese che meno fa-
ci lmente degli altri è disposto a cedere di fronte 
alla realtà del le cose, ci pare siano gli Stati Uniti . 
P e r ò la questione de l l 'argento v i ene resa più com-
plicata e oscura dalla tendenza a servirsi del l ' ar-
gento per accrescere il med io circolante, deprez -
zarlo e g i ovare così alla classe debitr ice, sopratutto 
alla classe dei farmers, dei proprietari e colt ivatori 
fondiari , che è assai indebitata. 

Data questa tendenza e il sistema protezionista 
imperante che esige sia favorita anche la produzione 
del l 'argento, la quest ione non può certo essere riso 
luta coi criteri più sempl ic i , quale sarebbe quel lo 
del l ' adozione del monometa l l i smo aureo, ma andrà 
probabi lmente sempre più complicandosi ed aggra-
vandosi , con una serie di espedienti per proteggere 
gli interessi dei produttor i del l 'argento. 

RIVISTA DI C O S E FERROVIARIE 

Le ferrovie svizzere nel 1890. — Un nuovo progetto 

pel Sempione. — ferrovie francesi. 

Le ferrovie svizzere del 1890. — È stata recen-
temente pubblicata la statistica uf f ic iale del le f e r rov i e 
svizzere pel 1890 , dalla quale r iport iamo alcuni fra 
i dati principal i . 

Essendosi aperti in quel l 'anno 106 chi lometr i di 
nuove l inee, la lunghezza totale della rete svizzera 
al 31 d icembre 1 8 9 0 era di 3199 chil . A v v e r t i a m o 
però che in queste statistiche si considerano le strade 
ferrate nel signif icato più gener i co della parola, com-
presevi c ioè anche le t ramvie . Così i 3199 chil. 
suddetti si dist inguono in 3153 chi l . di v e r e ferro-
v ie a trazione di locomot iva , 36 di t ramvie e 10 di 
funico lar i . 
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II capitale impiegato nella costruzione del le f er -
rov ie propriamente dette sommava a fr. 1 ,061 ,859 ,698 ; 
la spesa media di costruzione calcolavasi in fran-
chi 307,131 al chi lometro, la massima era quella 
per la linea del Gottardo in fr. 923 ,741 . 

I risultati del traffico superarono quell i del 1889 , 
ohe pure era stato il mig l iore in una serie di quat-
tordici anni consecutivi. Il prodotto ch i lometr ico com-
plessivo fu infatti nel 1890 superiore del 0 ,6 Olo 
a quello del 1889 , quantunque i trasporti del le 
merci abbiano dato un introito infer iore del 2,6 0|o, 
diminuzione compensala e superata da un m a ^ i o r 
prodotto dei v iaggiator i , pari a 2 ,9 0|<). Ecco (omesse 
le ultime tre c i f r e ) il numero dei v iagg iator i e del le 
tonnellate di merci trasportate in ciascun anno, co-
minciando dal 1 8 7 6 : 

Viaggiatori Tonnellate 

187 6 229,735 132,111 
187 7 196,586 109,377 
187 8 175,735 104,061 
187 9 169,211 107,119 
188 0 174,286 115,187 
188 1 176,381 112,255 
188 2 181,768 125,821 
188 3 199,973 142,911 
188 4 180,719 145,673 
188 5 186,738 149,943 
188 6 183,994 150,685 
188 7 192,631 166,593 
188 8 193,631 174,432 
188 9 214,188 180,527 
189 0 220,318 175,874 

Ed ecco ora il prospetto degli introiti negl i anni 
medesimi : 

Lunghezza 
e s e r c i t a t a Introito totale Introito per chil. 

1876... 
1877... 
1878... 
1879... 

2125 
2420 
2542 
2566 

188 0 2567 
188 1 • 2592,1 
1882 2744 
1883 2844 
188 4 2884,9 
188 5 2890 
188 6 2903,4 
188 7 2940,2 
188 8 2987,3 
188 9 3057 
189 0 3185,3 

55,520,575 
54,038,887 
52,362,129 
52,965,213 
55,287,466 
56,001,194 
63,523,546 
70,487,697 
67,912,866 
69,291,513 
70,877,219 
74,499,232 
77,771,408 
83,943,029 
88,027,232 

26,128 
22,330 
20,599 
20,633 
21,546 
21,605 
23,150 
24,785 
23,540 
23,977 
24,412 
25,338 
26,034 
27,459 
27,636 

Al le c i f re qui sopra si può ancora agg iungere che 
nell 'anno 4891 (di cui non fu per anco pubblicata 
la statistica completa, ma si conoscono i r isultat i ) 
il prodotto lordo chi lometr ico fu di fr. 29 ,153 , con 
una spesa di fr. 16,032, che corr isponde al SS,03 per 
cento degli introiti. 

' conti d 'eserciz io del le va r i e Amministraz ioni pel 
1890 danno, nel complesso le seguenti poste : 

PEODOTTI 

V iagg i a t o r i fr . 36 ,988 ,852 
c a g a g l i e merci » 51 ,038 ,370 
Divers i » 4 ,767 ,967 

Totale fr. 92,795,189 

SPESE 

Amministrazione generale fr. 2,697,783 
Mantenimento e sorveglianza delle 

linee *> 11,145,422 
Servizio del traffico » 13,735,013 
Trazione » 17,001,666 
Diverse » 6,486,370 

Totale fr. 51,066,254 

L e l iquidazioni generali poi, nel le quali si tien 
conto solo dei prodotti netti de l l ' eserc i z io danno 
fr . 104 ,461 ,190 di attivo, contro fr. 64 ,937,589 di 
passivo, onde un profitto nel 1890 di fr. 39 ,523 ,801 . 
I d iv idendi distribuiti agli azionisti dalle var ie i m -
prese oscillano fra il 10 per 0|0 dato dalla ferrov ia 
del R ig i e il 0 ,428 per 0|o della linea del Tos f tha l , 
con una media de! 4 ,4 per 0|0- L e maggior i S o -
cietà hanno dato: 

Centrale 6,4 percento 
Gottardo 6,02 » 
Nord-Est 6,00 » 
Unione Svizzera 4,25 » 
Jura-Simplon 2,9 » 

U n nuovo progetto pel Sempione. — Nel Gran 
Consigl io del Cantone di Vaud si è lo scorso mese 
per la prima volta uf f ic ia lmente discussa la possi-
bilità di traforare il Semp ione non alla base, ma 
sull 'alto, costruendo così una linea che, senza essere 
paragonabi le con quella del Gottardo, renderebbe 
ancora utilissimi serv iz i . Il Gove rno dichiarò questo 
nuovo progetto mer i t evo le d ' a p p o g g i o e di serio 
esame, ed anche la stampa degli altri Cantoni se ne 
occupa ora con interesse. 

L ' idea , emessa da un gruppo di tecnici e f inan-
zieri , sarebbe quella di una ferrov ia a scartamento 
normale , intercalandovi nel le tratte di magg ior pen-
denza l ' i n g ranagg i o , con una galleria di soli otto 
chi lometr i , anziché diciotto o vent i , come portavano 
i progett i di traforo alla base. 
Nulla di di f f ic i le nella costruzione e nel l 'eserciz io di 
una linea simile, che t roverebbe riscontro in altre, 
siano pure meno lunghe, ma del lo stesso genere , 
già esistenti in diversi paes i : essa potrebbe s fogare 
un mov imento anche cons iderevo le di v iaggiator i e 
di merc i , e la durata del percorso da Briga a D o -
modossola non sarebbe magg i o r e di quella sul tratto 
propr iamente di montagna della linea del Gottardo, 
c ioè da Erst fe ld a Biasca. 

Il g rande vantagg io per la Svizzera di una tale 
soluzione sarebbe di poter prescindere da ogni sus-
sidio estero. Un esper imento simile poi renderebbe 
probabi lmente più facile I' impianto di una rete 
strategica in certe reg ioni d'alta montagna e sop ra -
tutto di una comunicaz ione ferroviaria fra l ' a l t o 
Va l l ese e il cantone dei Gr ig ioni . 

Ferrovie f r a n c e s i . — Durante l ' a n n o 1891 f u -
rono aperti al l 'esercizio 821 chil. di linee d ' in teresse 
generale , 217 di linee locali e 169 di f e r rov i e e c o -
nomiche o tram vie. A l 1 ° gennaio 1892 si avevano 
in esercizio chil. 34 ,660 della prima categoria, 5 , 2 7 3 
della seconda e 1 ,243 della terza. L e l ìnee d ' inte-
resse genera le andavano distinte c o m e segue : 

Grandi Compagnie Chil. 30, 755 
Compagnie secondarie * 838 
Rete dello Stato » 2,535 
Ferrovie industriali e diverse.. » 532 

Chil. 34,660 
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Il fatto più importante avvenuto durante 1' anno 
corrente nel mondo ferrov iar io francese si è la r i -
duzione del le tari f fe per v iagg iator i e per le merc i 
a grande ve loc i tà , del le quali già più vo l te ci s iamo 
occupati . A questo poi se ne agg iunge un altro che, 
sebbene non riguardi così direttamente come il pr imo 
i trasporti sulle strade ferrate, ha tuttavia su di essi 
una grandissima inf luenza, vog l i amo dire la at t i va-
zione del nuovo r eg ime doganale, che cogl i ostacoli 
posti agli scambi internazionali , d e v e necessar ia-
meute far d iminuire i trasporti a piccola ve loc i tà . 
Quale sarà in definitiva il risultato di questi due 
fatti? — Pe r la piccola velocità è certo un r eg resso : 
per la grande può darsi si ver i f i ch i qualche cosa 
di analogo agli effetti soliti del le r iduzioni nel le tasse 
postali, c ioè un aumento nel le unità trasportate con 
diminuzione di prodotti durante un certo per iodo di 
tempo, finché a poco a poco gli introiti tornano a l -
l'antica misura e r iprendono poi il mov imento ascen-
dente, ben inteso se nulla v i ene a intralc iare il 
normale sv i luppo della vita economica del paese. 

A proposito del le f e r rov i e francesi, merita di es -
sere notato il fatto che pross imamente sarà intro-
dotto un serv i z i o di treni rapidi fra L i one e B o r -
deaux. P iù di una volta ci è accaduto di l e gge r e 
nei giornali italiani qualche art icolo, ev identemente 
inspirato dal le nostre Società f e r rov iar ie , in cui 
mentre si r ibattevano attacchi a queste dirette, si 
osservava che, come si citano ad ogni tratto le fer -
rov ie straniere per cr i t icare le nostre, rag ion vo r -
rebbe si tenesse conto anche dei non pochi e g rav i 
inconvenient i verif icantisi al l 'estero e che da noi non 
esistono. Che dire, per esempio, di un ord inamento 
come quel lo del le reti francesi, dove tutto è inteso 
a rego lare , sia pure in modo ott imo, il m o v i m e n t o 
dalle prov inc ie alla capitale, e sono invece trascu-
ratissimi i rapporti del le città di provincia fra loro , 
anche del le più cosp i cue? Ci sembra anche di ave r 
visto citato il caso di L i o n e e Bordeaux , due città 
r icchissime di industrie e commerc i , ciascuna del le 
quali basterebbe a f o r m a r e la dov iz ia e 1' onore di 
un intero Stato, e che pure sono così mal serv i te 
nei rec iproci loro rapporti dalle strade ferrate, da 
obbl igare co lo ro per cui il tempo è prezioso a fare 
la lunghissima dev iaz ione per Par i g i in luogo di 
valersi del le l inee che direttamente le co l legano. P a r e 
che codesto g rave inconveniente debba cessare fra 
poco, g iacché l'attuale ministro dei lavor i pubblic i 
ha indotte le due Compagn i e della P . L . M. e di 
Orléans a concertare un serv i z io di treni dirett is-
simi per entrambe le v ie di L i m o g e s - G a n n a t e B r i v e -
Clermont . 

Rivista Bibliografica 

Charles Booth. — Pauperismi, a picture and Endow-

ment of old age, an argument. — London , Macmi l l an 
and. Co., 1892, pag . 188, (6 pence). 

Dopo ave r e pubblicato due preziosi v o lumi sulla 
Vita e il lavoro della popolazione di Londra e 
mentre sta preparando un terzo v o lume il sig. Car lo 

Booth (da non confondersi col generale W i l l i a m 
Booth del l 'armata della salute) ha voluto presentare 
una succinta narrazione del pauperismo inglese e 
delle sue cause, prendendo c o m e esempi tipici a l -
cuni quart ier i di Londra e in pari tempo ha formulato 
la sua proposta intorno al le pensioni per la v e c -
chiaia. È questa una de l le questioni ora più discusse 
in Inghi l terra, c ome g ià si è notalo a proposito del 
l ibro de l sig. W i l k inson ( v ed i V Economista del 
22 magg io ) e le proposte p i ovono può dirsi da ogni 
parte. I l sig. Booth calcola che per dare una pen -
sione d i 5 scellini la settimana a tutti, senza e c ce -
zione, quel l i che hanno 65 anni o più nel) ' Inghi l -
terra e nel Galles occor re rebbero 17 mil ioni di 
sterline 1' anno. In ciò consiste appunto la sua pro-
posta la quale può dirsi a rag ione, con 1' anonimo 
scrittore della Quarlerly Reviem (apr i l e 1892 p a g . 5 0 6 ) 
una nuova forma di legge per la tassa sui pover i 
(a compulsory poor-law rate under a nem-guise). 
Questa del sig. Booth è la proposta forse più radi-
cale che sia stata fatta in Inghi l terra, nel senso che 
mira a stabilire un sistema a i assicurazione obbl i-
gatoria per la vecchiaia, assoggettandovi tutti indi-
stintamente e facendone una istituzione di Stato. E 
naturale quindi che sia stata subito va l idamente op-
pugnata. E poiché la quest ione non è senza inte-
resse genera le g i overà d iscorrerne in un prossimo 
numero con qualche larghezza e dare un cenno dei 
var i progett i già messi innanzi. Qui ci l imi t iamo a 
segnalare questa pubbl icazione del sig. Booth, inte-
ressante anche fatta astrazione dalla proposta rela-
tiva al le pensioni per la vecchia ia . In essa infatti 
l ' Au to r e presenta un quadro del pauperismo e del le 
sue cause che pel metodo col quale è condotto e 
pe i dati che fornisce, merita 1' attenzione degl i stu-
diosi. P e r queste ragioni raccomand iamo I' opera del 
S ig . Booth ai nostri lettori. 

B. R. Wise. — Industriai Freedom. A Study in po-

litics. — London , Cassel l and Company , 1892, 
pag . X X X I - 3 7 2 . 

È questo uno dei più v i vac i e istruttivi studi con-
tro il protez ionismo e in f a vo r e del l ibero scambio 
che siano stati pubblicati negl i ult imi anni. L ' A u t o r e 
è un uomo politico di S idney , nel l 'Austral ia , che ha 
fatto i suoi studi in Inghi l terra e ha subito l ' i n -
fluenza di A r n o l d T o y n b e e ; eg l i ha voluto consi-
derare g l i argoment i che v engono addotti in difesa 
della protezione non tanto dal punto di veduta teo-
rica, quanto da que l l o pratico. Il sig. W i s e consi -
dera anzitutto il r i sveg l io del protezionismo, il suo 
carattere, le sue cause e i l suo signif icato ; espone 
in modo comple to i t e rmin i della controvers ia tra 
la protez ione e i l l ibero scambio, ed esamina suc-
cessivamente, a lungo, g l i argoment i economic i e 
quell i politici portati contro il l ibero scambio e a 
difesa del protez ionismo. L e idee discusse da l l 'Autore 
sono naturalmente quel le esposte da scrittori ame-
r icani o inglesi e così pure i fatti e le p rove citate 
sono attinte alla storia deg l i Stali Unit i , de l l ' A u -
stralia e del l ' Inghi l terra ; ma le une e g l i altri sono 
poi sostanzialmente con formi a quel l i che o f f r e l 'espe-
rienza degl i Stati d ' Eu ropa . 
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Rivista (Economica 

// contagio del protezionismo nei Belgio — I nego-

ziati doganali tra l'Italia e la Spagna — Le spese 

dei Comuni e delle Provincie — La fine d'un grande 

sciopero. 

Il contagio del protezionismo nel Belgio. — 
Dal Précurseur d 'Anve r sa c r ed iamo oppor tuno rias-
sumere parecchie importanti consideraz ioni , che pos-
sono beniss imo se rv i r e un poco d ' i n s e g n a m e n t o a 
molti in I ta l ia . 

Ciò che a v e v a m o preveduto — scr ive il Précur-
seur — discorrendo non ha guari del d isegno di 
legge, presentato dal G o v e r n o e tendente a mod i f i ca re 
certi diritti della tariffa be l ga , si è avve ra to . No i 
d icevamo che a l l ' aumento dei dir itt i , proposto dal 
Governo , t e r rebbero dietro nuove domande d ' a u -
mento, che le tali o tali altre industr ie ne pro f i t -
terebbero per rec lamare sia un diritto doganale , se 
non esista, sia un aumento se già ne esista uno . 

Intanto la Commiss ione del la Camera , incaricata 
di esaminare il d isegno in discorso, o l tre a l l ' ave r lo 
approvato, v i f ece le seguenti agg iunte : 

I diritti esistenti pr ima del la l e gge 5 genna io 1 8 7 3 
sui prodotti agr ico l i qui sotto menzionat i , v e n g o n o 
come segue ristabiliti : 

1." Sulla farina e l ' o rzo da birra, fr. 1 . 5 0 a! 
quintale ; 

2.° Sug l i altri orz i , c ompreso il marza iuo lo , 
fr . 3 al qu in ta l e ; 

3." Sulla c icor ia in po l v e r e e tostata, f r . 4 al 
quintale. 

Numerose petizioni g iunsero alla Camera , le qual i 
tutte domandano aumento di diritti su prodotti esteri , 
va le a dire una magg i o r protez ione. Gl i agr ico l tor i 
perorarono a favore de l l ' avena e del burro ; i fab-
bricanti di tessuti in lana, di Dinant , ch i e ggono che 
il diritto su questi prodott i , venient i dal di' fuor i , sia 
aumenta to ; così dicasi di tanti altri. N ò l ' a f f luenza 
è cessata ancora ; v ' è tutto anzi a r i t enere che con-
tinuerà finché la l e gge non passi in discussione, e 
che dobb iamo prepararc i ad una campagna in rego la 
da parte dei protezionisti d ' o gn i specie, per r iesc i re 
a far alzare tutti i diritti doganal i , forse per non 
rimaner add ie t ro dei v ic ini di F r a n c ; a , nella g lor ia 
di far r i torno al le dot tr ine ed al le usanze di uno o 
due secoli fa. 

Di f ronte a questo contag ioso acc iecamento , noD 
rimane che ad augurare che il Pa r l amen to sappia 
resistere al le istanze già venute e che ancora v e r -
ranno, impe rocché se , per mala sorte, fossero esau-
dite, t roppo duramente se ne r isent i rebbe la v i ta . 

E il Précurseur segue esaminando le proposte, 
pocanzi f o rmula te , della Commiss i one e ad una ad 
una lungamente le combatte , d imostrando le noc i v e 
alla massa dei consumator i non solo, ma a que i 
produttori stessi che s ' i l l u d o n o di avvantagg ia rs i , 
chiudendo le por te in faccia al le p roven i enze estere. 

II dazio sul le far ine f a r ebbe necessar iamente au-
mentare in doppia e tripla proporz ione il prezzo 
delle derrate e , sopra tutto, del p a n e : sarebbe una 
delle imposte più impopo lar i ed ant idemocra t i che , 
poiché co lp i rebbe pr inc ipa lmente le classi in fe r io r i 
e quel le opera ie , alle qual i o c co r r e r ebbe i n v e c e r e ca r 
qualche so l l i evo . Già di dazio e l eva to è colpita la 

carne, di cui è notor iamente cresciuto il prezzo, ma 
d iminui to il consumo, s icché co loro , i qual i f acevano 
assegnamento sul l 'aumento di prezzo del loro b e -
stiame, si t rovano a non a v e r ritratto il m e n o m o 
vantagg io , seppure non ci perdettero un tanto, nel 
mentre nocquero sens ib i lmente a tanta povera gente 
costr ingendola a dove r rinunziare in gran parte ad 
un c ibo sano, r icostituente, quasi indispensabi le , cui 
era d ' a l t r o n d e abituata. 

Tassare la farina, il pane, sarebbe un oltrepassare 
i l imiti de l l ' equi tà , del la prudenza ; considerato sotto 
un altro aspetto, si può d i re che l ' i m p o r r e le d e r -
rate a l imentar i , met te rebbe il Be l g i o in una pos i -
z ione d ' i n f e r i o r i t à r impetto ag l i stranier i , per esem-
pio g l ' Ing les i , che r i c e vono far ine, carni , e s imi l i 
prodotti di pr ima necessità, in l ibera f ranch ig ia , e 
che, potendo v i v e r e più a buon mercato , a m i g l i o r 
prezzo potrebbero produrre , di guisa che i p r odu t -
tori be lg i non si sa rebbero punto l iberati dalla c o n -
correnza contro la quale ora invocano d 'esser d i fes i . 

Così dicasi del dazio sa l i ' o rzo e sulla c icor ia , 
per parlar soltanto dei gener i a l imentar i , g ener i che 
il Be l g i o d e v e ch iedere in buona parte all ' estero, 
non essendo suff icienti le quantità prodotte in paese. 
E ben a rag ione osservasi che la concorrenza si 
e lude e si v ince , non col c o m o d o e v o l g a r e espe-
diente di aumentare i dazi , fino a render l i presso-
ché pro ib i t iv i , ma con accrescere e, sopra tutto, 
per f ez ionare la produz ione, sacr i f icando una parte 
del bene f i z io nel m i g l i o r a r e i prodotti e nel r ender l i , 
mediante la mitezza dei prezzi , accessibil i alle borse 
re la t i vamente più modeste e nel far ogni s forzo per 
accrescerne la d i f fus ione . 

In questa massima sta il segre to del poter con 
successo a f f rontar le r ival i tà e gl i antagonismi del 
di fuor i , ed è soltanto seguendo con pazienza, f e r -
mezza e costanza questa che i produttor i di buon 
conto finiranno con persuadersi non essere il caso 
d ' i n v o c a r protez ione dal G o v e r n o , potendo e f f i c a c e -
mente decorosamente pro teggers i da sé. 

I negoziati doganali tra l 'Italia e la Spagna. 
— Col proget to presentato alla Camera , domandas i 
che il G o v e r n o sia autorizzato, sulla base della t a -
ri f fa genera l e doganale o de l le tar i f fe convenz ional i 
annesse ai trattati d i c o m m e r c i o e d i nav igaz ione 
sottoscritti i l 26 febbra io 1 8 8 8 , il 6 d i c e m b r e 1891 
e 19 apr i l e 1892 , ad appl icare sino al 31 d i c em-
bre 1 8 9 2 la convenz ione di c o m m e r c i o e di n a v i -
gaz ione che potesse esser conclusa con la Spagna . 

N e l l e relazioni del G o v e r n o e del la Commiss i one 
permanente pe r l ' esame dei trattati di c o m m e r c i o e 
de l le tar i f f e doganal i , presentate alla Camera il 2 3 
e il 2 5 gennaio d i quest ' anno, fu rono esposte le 
rag ioni che cons ig l iavano la proroga , la qua l e f u 
poi consentita dal Par l amento a tutto g iugno , del 
trattato di c o m m e r c i o e di nav igaz ione fra l ' I tal ia e 
Spagna del 26 febbra io 1 8 8 8 . In questi ult imi mes i 
i negoziat i fu rono avv iat i co l Gabinetto di Madr i d ; 
ma non v i è probabil ità che possano ave r t e rmine 
avanti il 1.® lugl io p. v . 

Ne l dubbio che il Pa r l amento non sia adunato 
quando gl i accordi g iunge ranno a conclusione, e de-
s iderando di non disturbare, neppure per b r e v e t e m -
po, le relazioni c ommerc i a l i che l ' I tal ia ha col Bearne 
iber i co , il G o v e r n o ha chiesto la facoltà di me t -
tere in v i g o r e a tutto il 31 d i c e m b r e di quest 'anno 
la convenz ione def in i t iva o provv i sor ia , che si spera 
di s t ipulare . 
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Le spese dei Comuni e delle Provincie. — E c c o , 
come venne votata dalla Camera dei deputati, la 
legge per la proroga del termine stabilito ne l l 'ar t i -
colo 79 della legge 3 0 d icembre 1888, n. 5865 , 
portante modif icazioni alla l egge comunale e pro-
vinciale del 20 marzo 1865 , sul passaggio al lo Stato 
di spese che sono a carico dei Comuni e del le P r o -
v inc ie : 

« Articolo unico. A l l ' a r t i c o l o 2 7 2 del testo unico 
dalla legge comunale e provinciale , approvato eoi 
reg io decreto 10 febbraio 1889, n. 5021, è sosti-
tuito il seguente : 

A r t . 272 . Cesseranno di far parte del le spese po-
ste a car ico dei Comuni e delle Prov inc ie : 

« 1. A parl ire dal 1 ° gennaio 1894 , le spese 
relative alla ispezione del le scuole e lementari e le 
spese del le pensioni agli all ievi ed alle a l l ieve del le 
scuole normal i , attualmente a carico del le P r o v in c i e 
in forza del l 'art icolo 202 , n. 1 3 ; 

« 2. A partire dal 1 ° gennaio 1895, le spese 
pel mobil io, destinato all 'uso degli uff ici di prefeP 
tura e sotto prefettura, dei prefetti e sotto-prefett i 
e quel le ordinale dalla legge 23 dicembro 1875 
n. 2839, per le indennità di a l logg io ai pretori ; 

« 3. A partire dal 1° gennaio 1896 l o spese di 
casermaggio dei reali carabinieri e del le guardie di 
pubblica s icurezza; 

« 4 . A partire dal 1° gennaio 1892, le spese 
ordinate dal R e g i o decreto 6 ' d i c embre 1875, n. 2628 , 
sul l 'ordinamento g iudiz iar io. 

« A l l ' a t to del passaggio a carico del lo Stato del le 
spese sopra indicate : il G o v e r n o del R e potrà acqui-
stare in tutto od in parte il re lat ivo materiale 
mobi le . L e Prov inc i e e i Comuni dovranno ceder lo 
al prezzo stabilito, in caso di disaccordo fra le due 
parti, da un perito nominato dal Pres idente del tri-
bunale, al quale appartiene il capoluogo della pro-
v incia. Il pagamento di questo prezzo verrà fatto 
in quattro uguali annue rate, senza decorrenza di 
interessi, cominciando dal l 'anno 1889. » 

La Une d'nn grande sciopero. — C h e l o s c i o -
pero sia un'arma a doppio taglio è confermato dal-
l'esito di quel lo di Durham, che il te legrafo ci an-
nunzia essere finito nei g iorni scorsi. F u una del le più 
vaste sospensioni di l avoro che si conoscano, poiché gli 
scioperanti ascesero a parecchie decine di migl ia ia , 
e se ne stettero oziosi per dodic i settimane. Quanto 
danno, quanta miseria materiale e mora le accumu-
lati in questo spazio di tempo I E qual risultato 
ebbe l'ostinata resistenza dei minator i? Questo, che 
dovettero piegare il capo e subire una r iduzione 
del 10 0|Q sulle mercedi . E possono r ingraziare il 
vescovo di Durham che s ' i n t r omise come paciere, 
ottenendo la diminuzione del 10 in luogo di que l lo 
del 13 0 ,0 che i padroni vo levano da ult imo im-
porre agl i operai . A d ogni modo, il ribasso del 10 0|0 
è quel lo , se ben ci r i cord iamo, proposto in pr inc i -
pio dai padroni e contro il quale i minatori insor-
sero, mettendosi in isoiopero. L * ineff icacia degl i scio-
peri è riconosciuta ornai dai capi del mov imento 
operaio ed è per questa ragione ch'essi vo r r ebbe ro 
regolare in via legislativa le relazioni tra il capitale 
e il l avoro . Cominc iano col ch iedere l ' i n t e r v en to 
del Par lamento per fissare la giornata di l avoro ; 
poi pretenderanno che determini anche il prezzo del 
lavoro. S i comprende c o m e lord Sa l isbury r i f iut i di 
secondare un tal piano, come r i f iut ino anche il Glad-
stone, il M o r l e y ed altri magg iorent i del partito l i-

berale. Non e' è l imite a una legislazione di tal 
natura la quale, a grado a grado, può condurre al-
l 'espropriazione e alla realizzazione dell ' ideale so-
cialista. 

li commercio del vino di Marsala 

L 'esportaz ione del marsala specialmente verso il 
R e g n o Unito e le colonie inglesi va preudendo ognora 
magg io re svi luppo. In questo paese il considerevole 
progresso che ha fatto il consumo del Marsala me-
rita anche magg i o r e considerazione, se si tiene mente 
al fatto che la tendenza del gusto inglese è ora più 
per i vini da pasto legger i , che per i vini l iquorosi. 

La seguente tavola dimostra l 'andamento del c om-
merc io di questo articolo durante gli ultimi due anni: 

Paesi di destinazione 1891 

Regno Unito . Pipe ( p ì ' " a « ì m a ) 4 . 5 1 3 
Malta . 1 9 , 9 3 9 
Germania, Russia e Baltico. . 2 , 1 2 9 
Francia 5 4 8 
Tunisi ed altri porti esteri . . 8 , 6 0 0 
Porti italiani 6 1 , 1 8 2 

1890 

3, 603 
11,175 

1,422 
452 

7,963 
72,684 

Totale Pipe 9 6 , 9 1 1 1 0 3 , 2 0 9 

Da tale statistica si r i leva che il Regno Unito è 
uno dei mig l ior i clienti per qnesto vino. 

Ne l l ' e spor taz ione del Marsala a l l ' e s t e ro la ditta 
Ingham tiene il pr imo posto, mentre nel c o m m e r -
cio interno la ditta F l o r i o figura la prima. Gli sta-
bil imenti minor i , che nella tavola sopra riportata fi-
gurano sotto la rubrica « Altr i esportatori » lavorano 
pr incipalmente coi porti italiani, Malta e Tunis i . 
Questi due ultimi paesi ritirano da Marsala forti 
quantità di v ino , infatti molto di più di quanto r i -
tirano gli altri paesi esteri presi assieme, ma è da 
osservarsi che la magg io r parte del l ' esportazione 
ve rso Malta e Tunis i è costituita da vini ordinari , 
anziché da ve ro Marsala . 

A complemento di quanto si è detto intorno allo 
sv i luppo del commerc i o del Marsala, si fa seguire 
una tavola, che ne mostra l ' esportaz ione in pipe per 
ciascun anno del 1872 al 1891 : 

A N N I 

1891 
1890.... 
1889.... 
1888 .. 
1887.... 
1886.... 
1885.... 
1884.... 
1883.... 
1882.... 

Pipe 

96^911 
103,299 

82, 783 
57, 507 
66 ,191 
55,847 
52,075 
44,917 
43, 277 
34, 889 

A N N I 

1881.. 
1880.. 
1879.. 
1878.. 
1877.. 
1876.. 
1875.. 
1874.. 
1873.. 
1872.. 

Pipe 

. . 42/185 

. . 45, 926 

. . 3 3 , 6 7 1 
. . 32,659 
. . 37, 695 
. . 37 ,640 
. . 29, 781 
. . 26, 495 
. . 3 1 , 5 0 9 
. . 30 ,155 

Riuscirà nuovo e forse di qualche interesse ai 
nostri produttori l ' apprendere che il Marsala v iene 
talvolta usato dai distil latori di whiskey in questo 
paese per dar co lore , rotondità di gusto, insomma 
carattere di v ecch io ai loro distillati. Natura lmente 
la quantità di Marsala che si agg iunge ai whiskey 
a tale scopo è assai piccola. 

Anche lo sher ry si usa a tal fine, ed i fusti che 
hanno contenuto Marsala o sher ry sono pure ap -
prezzati e r icercati dai distillatori per met te rv i ad 
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invecchiare i loro prodotti. Forse l ' aumento che si 
riscontra ne l l ' importaz ione del Marsala nel Regno 
Unito è dovuto all 'estendersi di questa pratica. 

A quanto scr ive il console francese a Palermo, i 
grandi stabilimenti W o o d h o u s e , Ingham e F lo r i o 
hanno recentemente cominciato a fabbricare un nuovo 
tipo di v ino l iquoroso sul genere del Porto , i cui 
primi campioni hanno r icevuto in Inghilterra un'ac-
coglienza favorevo le . Il tipo in questione è un v ino 
alcoolizzato, che di f fer isce essenzialmente dal Marsala 
propriamente detto. 

Questa nuova industria potrebbe impiegare una 
considerevole quantità di vini rossi. 

Le fabbriche di spir ito, b i r ra , acque 
gazose, zucchero, g lucosio, cicoria 
e polveri piriche. 

L e tasse di fabbricazione comprese quel le di ven-
dita ed altri accessori nei pr imi nove mesi del-
l'esercizio finanziario 1 8 9 1 - 9 2 , c ioè dal 1° lugl io 1891 
a tutto marzo 1892 dettero, in confronto de l l ' eser-
cizio precedente pari epoca, i seguenti resultati : 

Luglio-marzo Luglio-marzo 
1891-92 1890-91 Differenza 

Spiriti L . 21,3513,131.15 
Birra » 937,317.13 
Acque gazose . . . » 310,SVI.74 
Zucchero 878,537.62 
Glucosio 320,945.20 
Cicoria » -875,596.03 
Polveri piriche 940,619.28 

19,640,557.67 + 1,684,573.48 
712,545.90 -t- 224,771.23 
321,946 61 + 18,898.13 
441,121.66 -1- 437,415 96 
366,901.50 - 45,956.30 
785,509.00 + 90,087.03 
734,420.09 -4- 206,199.10 

To ta l e . . . . L . 25,618,991.15 23,003,002.43 -4 2,615,988.72 

Le tasse di fabbricazione produssero nei primi 
nove mesi de l l ' e se rc i z i o finanziario 1 8 9 1 - 9 2 L i -
re 2 ,615,988.72 in più che nel l 'ugual per iodo de l -
l'esercizio precedente. 

Passeremo adesso a vedere la produzione di cia-
scuna fabbricazione. 

L e fabbr iche di spirito che distillano soltanto 
sostanze amidacee furono nei pr imi nove mesi d e l -
l'esercizio 1 8 9 1 - 9 2 N . I l sulle 2 2 esistenti. Esse 
produssero ettolitri 135,192.25 di spirito corr ispon-
denti a ettolitri 87 ,074.59 di alcool anidro, contro 
184,457.77 ettol. nel l 'eserciz io precedente corrispon-
denti a ettol. 112 ,709.46 di alcool anidro, e quindi 
una minor produzione di ettol. 49 ,265.51 corr ispon-
denti a 25,634.87 di alcool anidro. 

L e fabbriche, che distillano materie v inose e v ino 
furono 3343 contro 3 4 4 8 ne l l ' esercizio precedente. 
La loro produzione ascese a ettol. 88 ,817.39 di al-
cool anidro, e segna un aumento di ettol. 38 ,867 .39 
sul periodo corr ispondente de l l ' eserc iz io precedente. 

L e distillerie agrarie, che lavorarono furono 6 6 1 4 
contro 7009 nel l 'eserciz io precedente. Esse p rodus -
sero ettol. 1 ,102.80 di alcool anidro contro 855 .29 
sull'esercizio precedente. 

Le fabbriche di birra esercenti furono 133 contro 
I o 6 e produssero ettol. 89 ,046 .35 di birra contro 
ettol. 103,975.51 nel l 'eserciz io precedente. 

Le fabbriche di acque gazose che esercitarono 
industria fu rono 845 contro 7 7 8 nel l 'eserc iz io p r e -

cedente, e la loro produzione ascese a ettol. 84 ,949 .20 

d 'acque gazose contro 82 ,591 .24 ne l l ' eserc iz io p r e -
cedente. 

L e fabbriche di zucchero che lavorarono furono 
due, una a Sa vig l iano in provincia di Cuneo, e I* al-
tra a Rieti in provincia di Perug ia . La loro produ-
zione ascese a quint. 15 ,701 .56 contro 7 ,883.09 n e l -
l 'eserciz io precedente. 

L e fabbriche di glucosio in attività di esercizio 
furono 6 contro 7 nel l ' eserciz io precedente, e la 
loro produzione ascese a quintali 20 ,825.77 contro 
20 ,884.57 nei pr imi 9 mesi de l l ' eserc iz io 1890-91. 

L e fabbriche di cicoria che lavorarono furono 2 3 8 
contro 226 nel 1890-91 . La loro produzione ascese 
a quint. 17 ,525.39 contro 15 ,596.65 , e quindi ne l -
l 'esercizio corrente si ebbe un aumento di p r o d u -
zione per l ' importo di quint. 1 ,816.45 di cicoria. 

L e fabbriche di polveri fra polver i f ic i e fabbr iche 
di altri esplodenti produssero quint. 8 ,727.27 d i 
materie esplodenti contro 6 ,992 .50 nel l 'eserciz io pre-
cedente. 

II commercio e la navigazione di Fiume nel 1891 

L e v i cende del commerc io nel 1891 non furono 
migl ior i di quel le precedenti , essendo state in gran 
parte contrariate dalla scarsità dei raccolti destinati 
alla esportazione, non che dalla concorrenza della 
produzione americana, specialmente per il granturco. 
1 l egumi secchi al contrario dettero un buon con-
tingente alla esportazione, e quasi nulla si operò con 
i ravizzoni e con i colza. Anche il mov imento di 
esportazione del le farine subì un notevo le rallenta-
mento, g iacché le qualità più pregiate che trovavano 
sfogo principale sul mercato inglese, sono costrette 
a subire la più v iva concorrenza da parte del le fa -
rine amer icane. Ma l 'esportaz ione del le far ine in 
genere per il Brasile fu quella che fu magg iormente 
danneggiata, e ciò i n s egu i t o alla esenzione del dazio 
di entrala concessa dal Gov r eno brasiliano alle far ine 
provenienti dagl i Stati Unit i , g iacché la di f ferenza 
di 16 reis per ch i l o g rammo costituisce un premio 
enorme a vantagg io del prodotto americano, tanto 
da escludere affatto i prodotti s imi lar i deg l i altri 
Stati. 

L e prugne seeche subirono anch'esse un ristagno 
per le mancate spedizioni agli Stati Unit i , o v e le 
circostanze non furono f avo revo l i allo smerc io di 
tale prodotto. 

A l contrario crebbe e di molto il l avoro nelle do -
ghe di querce , e negl i zuccheri . L e pr ime segna -
rono nel 1891 la cifra massima d 'esportazione, che 
si sia veri f icata finora, la qual cosa è da ascr ivers i 
pr incipalmente alla speculazione, che vo l l e prof i ttare 
del mercato francese, approvv ig ionando lo esuberan-
temente, prima che in Francia andasse in v i g o r e la 
nuova tariffa doganale. 

Quanto allo zucchero, v i f a ripresa nel le espor-
tazioni di g r e g g i o per l ' I tal ia, cui si aggiunsero i m -
portanti spedizioni per l 'Amer i ca del No rd . L o sv i -
luppo confortantissimo de l l ' industr ia saccari fera in 
Ungher ia induce a sperare che la sua attività e s p o r -
tatrice nel le summenzionate direzioni non s 'abb ia 
ad attenuare, bensì ch'essa si accentui, per la v ia 
di F i u m e , eziandio alla volta del Levan t e . 
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hi complesso i traffici d ' uscita lasciarono a d e -
siderare parecchio. 

Invece le importazioni presentarono anche nel 
1891, incremento, al quale , meno il petrol io greg ; 
g io , parteciparono tutti gli altri principali articoli 
del nostro commerc i o proprio e di transito, ma più 
specialmente il v ino , di cui gran copia venne r i t i -
rata dalla Dalmazia per passare al l ' interno, dove la 
vendemmia fa def ic iente . 

Agl i e lementi attivi del commerc io d ' importaz ione 
se ne aggiunse, nel corso del l 'anno, un altro v igo -
roso colla creazione della Società ungherese di com-
merc io per azioni; il cui compito precipuo è quel lo 
di dare impulso al traf f ico per la via di F i u m e . 

Secondo i dati doganal i , compreso il transito estero 
eil escluso invece il transito interno : 

l ' importazione dal l ' interno raggiunse quint. 4 ,931,981 
l 'esportazione per l ' interno ammontò a » 1 ,591 ,706 

Ins ieme quint. 6 ,523 ,687 

L 'eccedenza sui dati del 1890 risulta di quintali 
123 ,602 nelle importazioni da l l ' in terno a F i u m e , e 
di quintali 231 ,910 nelle esportazioni da qui per 
l ' interno. Iu totale il mov imento via terra, sempre 
secondo i dati doganal i , crebbe di 355 ,512 quintali . 

La somma del le merci esportate per mare s ' e l evò , 
in peso, a quintali 5 ,805,701 pel va lore di 59 ,012 ,479 
fiorini. 

Quella del le merc i importate ascese, in peso, a 
quintali 2 ,779 ,289 per il va lore di f ior . 34 ,283 ,560 . 

Ins ieme quintali 8 ,644 ,990 , per un va lore di fio-
rini 93 ,296 ,039 . 

Messe a paragone queste risultanze coi dati del 1890 , 
si hanno le seguenti d i f ferenze : 

Esportazione.... -1- 397, 341 - 1,046,542 
Importazione.... + 100,506 + 5,617, 295 

To ta l e . . . . -+- 497,847 + 4,570, 753 

Il mov imento del porto di F i u m e si r iassume nelle 
seguenti c i f r e : 

Vapori 3,618 di tonn. di registro 780,834 
Velieri 2,666 » » 149,755 

Totale navigli 6,284 di tonn. di registro 930,589 

Par t i rono : 

Vapori 3,599 di tonn. di registro 776,520 
Velieri 2,639 » » 148,117 

To ta l e . . . 6,238 di tonn. di registro 924,637 

Compless ivamente , fra approdi e partenze, s ' ebbe 
un mov imen to di 12 ,522 navi con un tonne l lagg io 
di 1 ,852 ,226 tonnellate di r e g i s t r o ; quindi, a fronte 
del mov imento del 1890, si ver i f i cò una di f ferenza 
in più di 1616 nel numero dei navig l i entrati ed 
usciti e di 97 ,088 tonnellate nella loro capacità. 

Nel mov imento compless ivo del porto di F i u m e 
l'Italia figura terza dopo l 'Aus t r ia -Ungher ia e l ' In -
ghi l terra, con 1598 navi e con un tonnel lagg io di 
97 ,903 tonnellate di reg istro . 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
C a m e r a di Commerc io di Milano. — Nella se-

duta del 2 g iugno il Pres idente — quale de legato della 
Camera nel Comitato Centrale di Roma per la Espo-
sizione di Chicago — ri fer isce sulla costitu/.ione e 
sull ' indirizzo dato ai lavori del Comitato, nella sua 
prima adunanza. Dopo ampia discussione la Camera 
del iberò di fare adesione definit iva al Comitato Cen-
trale di Roma , e di costituirsi in Comitato regionale 
per agevo lare il concorso degli espositori. 

Rapporto alle liste elettorali commerc ia l i per il 
1892 , la Camera richiamata l 'opportunità, più volte 
riconosciuta, che la nuova legge sulle Camere di 
Commerc i o — da tempo invocata — disciplini le 
modalità per la formazione e rev is ione del le liste 
commerc ia l i , m e g l i o ' d i quanto ora non avvenga e 
non in relazione ad una legge, quale la Comunale 
e Prov inc ia l e , che fu dettata senza tener conto che 
essa doveva pure discipl inare le elezioni commer-
ciali — ratif icò I' approvaz ione delle liste elettorali 
fatta dal Presidente il g iorno 15 magg io , votando il 
seguente ord ino del g iorno : 

'« La Camera di C o m m e r c i o di Milano, preso atto 
del rappor to della Commiss ione di legislazione in 
mer i to alla rev is ione del le liste elettorali c o m m e r -
ciali per l 'anno 1892, approva le liste stesse nel 
numero compless ivo di 17 ,983 elettori commerc ia l i , 
quali risultano dai prospetti allegati alla relazione. » 

Su con fo rme proposta della Commiss ione in Borsa 
si ammettono alla quotazione sul listino uff ic iale della 
Borsa di Milano le obbligazioni 4 0|0 di recente 
emissione della Società per le strade ferrate del Me-
di terraneo. 

C a m e r a di Commercio di S i racusa . — In una 
del le sue ult ime riunioni approvava il conto consun-
tivo del 1891 nel le seguenti resul tanze: 

Riscossioni L . 40,130.69 
Pagamenti » 33,757.71 

Rimanenza di cassa L . 6,372. 98 
Residui attivi 201. 97 

Totale attivo L . 6,594.95 

E approvava pure la situazione patrimoniale della 
Camera nella complessiva somma di L . 63,791.08 
e la relazione del fondo pensioni nella ci fra di L i -
re 11 ,636 88. 

C a m e r a di C o m m e r c i o di L e c c e . — Nell 'adu-
nanza del 3 Magg i o , accettando le proposte della 
Commiss ione nominata per le modif icazioni alla tassa 
sui no legg i , la Camera de l iberò di domandare l'au-
torizzazione governat iva perchè in sostituzione della 
tassa stabilita col R . Decre to 19 Agosto 1 8 9 1 n. 297 
modi f icato con successivo Decreto 29 Novembre 
detto anno, le sia data facoltà d ' i m p o r r e per un 
quinquennio , una tassa sui noleggi del le seguenti 
merc i importa le ed esportate per via di mare nella 
provincia di L e c c e : ol io d 'o l iva a L . 0 . 1 0 per 
quintale ; v ino a L . 0 . 0 5 per ett. ; le frutta secche 
compres i i fichi a L . 0 . 0 5 per qu in t . ; il grano e 
le ganag l i e a L . 0 . 0 3 per quint . ; le far ine a L . 0.10 
per quint. ; il l egname da costruzione a L . 0 . 0 4 il 
quint. oppure a L . 0 . 6 0 per ogni 100 fili ; il ferro 
e l 'acciaio a L . 0 . 0 3 il qu in t . ; il petrol io a L . 0 .02 
il q u i n t . ; i caval l i a 0 . 5 0 per c a p o ; il bestiame 
ov ino e caprino a L . 0 . 1 0 per capo. 
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In seguito alla conclusione del trattato di c o m m e r -
cio con la Svizzera il Presidente della Camera h a . 
fatto le opportune sollecitazioni af f inchè le faci l i ta-
zioni concesse, tempo addietro, a l le stazioni di Bar-
letta, Cerignola, Fogg i a e S. S e v e r o , per il trasporto 
dei vini pugliesi alle stazioni di Fe lben , Konstans, 
Krenslinger Romanschow,Roschach, Schiaffusa, W e i n -
felden, sieno estese se non a tutte almeno alle più 
importanti stazioni di questa provincia. 

Camera di Commercio italiana in Par ig i . — Ha 
recentemente pubblicata la statistica del commerc i o 
speciale della Francia pel pr imo quadr imestre del 
corrente anno. 

Da quelle c i f re ri levasi che nel le importazioni i 
generi alimentari dettero lire 598 ,415 ,000 , le ma-
terie necessarie alla industria L . 905 ,745 ,000 , gli 
oggetti fabbricati L . 259,297,000, ed altre merc i 
L . 45,580,000. 

Per le esportazioni i generi al imentari f o rn i rono 
L. 243,127,000, le materie necessarie alla industria 
L. 242,815,000, gl i oggett i fabbricati L . 531 ,827 ,000 
e le altre merci L . 92 ,104,000. 

Con un- totale genera le nel le pr ime di l ire 
1,809,037,000 e per le seconde di L . 1 ,109 ,873 ,000 ; 
cioè con aumento nelle importazioni del 1891 e di-
minuzione nel le esportazioni. 

Camera di Commercio f rancese a Milano. — 
Accennando nel l 'u l t imo suo bol lett ino alla g rave di-
minuzione del c ommerc i o francese nel pr imo t r i -
mestre di quest 'anno in confronto del 1891, deplora 
che abbia prevalso in Francia la corrente u l t ra-pro-
tezionista e che siano stati tenuti in niun conto gli 
avvertimenti che essa ha più volte indirizzati al G o -
verno e al l 'opinione pubblica de l suo paese, per 
segnalare i danni che la nuova politica doganale 
preparava alle industrie e ai C o m m e r c i della F ranc ia . 

Al r iguardo della r i levante d iminuzione del l ' espor-
tazioni francesi in Italia, ridottesi da 326 mi l ion i 
nel 1887 a 191 milioni nel 1890 , osserva la Ca -
mera che v i è anche modo di r iparare a tanta 
jattura; potendo la Francia ot tenere il trattamento 
della nazione più favor i ta, sol che accordasse al -
l'Italia l 'applicazione della tariffa minima. 

Mercato monetario e Banche di emissione 

La situazione del mercato inglese non ha avuto 
alcuna sensibile var iaz ione. Il fa l l imento della New 
Orientai Banking Company non ha prodotto alcun 
effetto sul mercato monetar io. I l danaro r imane 
quindi facile e abbondante ed è stato of ferto a sag-
gi identici a quel l i della settimana precedente, lo 
sconto a tre mesi è a 7 [8 0|0 e i prestiti g i o rna -
lieri sono stati negoziati a 1|2 0|0-

L'ultima situazione della Banca d ' Ingh i l t e r ra i n -
dica l'incasso in aumento di 150 ,000 sterl ine e la 
riserva di 335 ,000 , il portafogl io era invece d im i -
nuito di 419,000 e i depositi di 666 ,000 ster l ine. 

Le manifestazioni in favore del b imetal l ismo vanno 
assumendo una crescente importanza, ma non c re -
diamo siano destinate a ragg iungere alcun ef fetto 
positivo. L ' Inghi l terra prenderà parte probabi lmente 
alla Conferenza monetaria, ma quanto alla sua ade-
sione a risoluzioni bimetall iste c red iamo che i b i -
metallisti non possono fa rv i alcun assegnamento. 

A g l i Stati Unit i continua l 'abbondanza del danaro 
e persiste la facilità dello sconto. Il cambio su L o n -
dra è a 4,87, quel lo su Parig i è a 5,17 l|2 e sono 
sempre favorevo l i alla esportazione. L 'u l t ima situa-
z ione del le Banche associate di Nuova Y o r k al 28 
magg io indica l 'aumento di 2 milioni e mezzo alla 
circolazione di 1 ,600 ,000 ai depos i t i ; il portafogl io 
era diminuito di 2 ,400 ,000 dol i . 

Da una relazione pubblicata dal control lore della 
circolazione agli Slati Uniti r i l ev iamo che dal 1889 
il numero del le Clearing Houses ne l l 'Un ione e r i -
masto invariato a 47. 

La Clearing House di Nnova Y o r k ha fatto da 
sola più del 60 0|0 del l 'ammontare totale del le ope -
razioni di compenso. 

Ec co i dati del le sue operazioni nel per iodo 
1853 -1891 : 

N. delle Banche 
ammesse somme compensate 

1853 50 doli. 5,000 milioni 
1863 49 » 24,000 » 
4873 53 » 22,000 » 
1883 61 » 34,000 » 
1891 63 » 34,000 » 

Durante quasi 38 anni 1' ammontare del le c o m -
pensazioni effettuate toccò dunque 30 mi l iardi . La 
di f ferenza pagata in numerar io non rappresentò che 
il 2 0 0[0. 

A Par ig i nessuna variazione nella situazione mo-
netaria, i cambi sono favorevo l i alla piazza f rancete , 
que l lo su Londra r imane a 25 ,19 , sull ' Italia a 2 7|8. 

La Banca di Francia al 9 corr . aveva P incasso 
di 1556 mil ioni in oro in aumento di 7 mil ioni e 
mezzo e in argento 1293 mi l ioni in aumento di 
1,373,000, il portafogl io era diminuito di 83 mi-
lioni, la circolaz ione di 35 mil ioni , i conti correnti 
del T eso ro scemarono di 3 9 mi l ioni e mezzo, quell i 
privati c rebbero di 39 milioni e mezzo. 

Sul mercato ge rman ico l 'abbondanza del danaro 
continua e si accentua, lo sconto è a 1 114 Olo- La 
Reichsbank al 31 magg io aveva l ' incasso di 9 9 8 
milioni senza variazioni, il portafogl io di 525 m i -
lioni in aumento di 4 3 mi l ioni , la c irco laz ione 
crebbe di 19 mil ioni e i depositi di 6 mil ioni di 
inarchi. 

Sui mercat i italiani i bisogni della campagna se-
rica non si sono ancora fatti sentire in misura sen-
s ib i l e ; nessuna var iaz ione si nota r iguardo allo 
sconto e ai eambi . Questi ult imi r imangono presso-
ché invariabi l i , quel lo a vista su Francia è a 103 ,30 , 
su Londra a 26 ,04 , su B e r l i n o a 127,70. 

Situazioni delle Banche di emissione estere 

« .... - , •— Attivo w o 
H = 5 « 
ce t_ COLL, Passivo 

ca •— Attivo 

0 
03 "Pass i v i 

9 giugno 
- ( o ro . ...Fr.1,S66,055.000 
Incasso ( a r g e n t 0 . . ,1,293.328.000 
Portafoglio » 428.130.000 
Anticipazioni , 474.209.000 
Circolazione .3.098,521,000 
Conto corr. dello St . , 166,956,000 

. » d e i p r i v . » 808,818,000 
Rapp. tra la r i s . e l e pas. 92,28 O/o 

9 giugno 

Incasso metallico Steri. 26,091.000 
Portafoglio » 26.104,000 
Riserva totale , 16,461,000 
Circolazione , 26.080.000 
Conti corr. dello Stato , 6.745.000 
Conti eorr. particolari » 29,241,000 
Rapp. tra l ' ine, e la cir. 45,48 0/0 

differenza 
+ 7,672,000 
-t- 1,373.000 
— 85,623.000 
+ 1,752.000 
— 38,046,000 
— 39,697,000 
-1- 13,992,000 
H- 1,38 0/0 

differenza 

+ 180,000 
419,000 
335.000 
155,000 
282.000 
666,000 

1,06 0/0 
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OS . 
o g . e t» -
« co CO « 

6 giugno . in ferenza 

incassò metal .Dol i . 103 700,000 + 2,800,000 
^ Attivo J Por ta i , e a n t i c i p . » 488.810,000 — 2,140,000 

5 > . 1 Valor i legali 54 900.000 + 2,890,000 
P a s s i . n i C i r o o l a z : i o n e 5 800,000 - — 
™ s s , , 0 | o o i i t i c o r . e . l e p o s . » 836,100,000 + 1,600,000 

« • 5 "c Attivo C C- cu 
W g § 

0 0 E" £ Passivo 
_ C3 

Incasso Marchi 
Po r t a f og l i o . . . » 
Ant ic ipasio i i i » 
Ctrcolazioue . » 
Coati co r r en t i * 

31 maggio 
998.112.000 
525,875,000 
102,369,000 
928 933 000 
617,143.000 

30 maggio 

d i f ferenza 
140 000 

• 13.722.000 
6.435,000 

18,285,000 
5,959,000 

d i f f erenza 

m • _ > ( ( , . » ( Incasso meta l , ltubli 534,878,000 — 1,605.000 
O M s (Por ta f e anticipaz. > 89,280,000 + 14,000 
= 1 » (B ig l i e t t i di credito » 1 , 0 4 0 , 2 9 5 , 0 0 0 — — 
« S. = Passivo Coati co i r , del T e s . » 59.320,000 — 2,213,000 

• " E ® f . » d e i p r i v . » 259,631,000 + 2,336,000 dei pr iv. » 239,631,000 

31 maggio di f ferenza 

Incasso . . . . F i o r in i 244,940.000 — 209,000 
Portafogl io . » 142,952,000 + 3,185,000 
An t i c i pa z i on i . . . . » 23,272,000 + 636,000 
Prestiti « 118.346 000 + 905,000 

f Circolazione . . . . 398,208,000 + 4,601,000 
c " Passivo ! Conti correnti . . » 10,328,000 — 3,324,000 

3 ( Cartelle fondiarie» 114,085,000 + 1,035,000 

03 
ctf o SS Attivo 
o s_ 
sta <° 
et] 

ed c o i 

g . S l T j ? 1 " " 0 t 
ed a - a as „ . „ . . . ' C i r co l a z i one . . . » 

1 nca.sso. Franchi 
P o r t a f o g l i o . . . . 

CO CO P a s s i v e ( Conti co r ren t i . » 

2 giugno d i f f e renza 
109.249.000 + 5,324,000 
327.655.000 — 3,848,000 
397.418.000 — 6,380,000 

64,158,000 + 7,986,000 

4 giugno d i f ferenza 

( I n c a s s o . . . Pesetas 307,018,000 + 1,211,000 
Portafog l io » 356 342.000 + 3,840,000 

„ . (C i rco laz ione 830,966,000 + 8,242,000 
P a s s i v o [ C o n t j c o r r . e d e p . » 375,663,000 — 4,112,000 

ed « 
O pL Attivo 

OJ S * 
4 giugno d i f f erenza 

oro 38 494.000 + 30,000 
arg. 80.641,000 + 1,107.000 

53,561,000 — 886,000 
„ 45 120,000 — 2,160,000 

r f l - m „ ( Circolazione » 189,644,000 — 2,106,000 
- 5 f a s 9 1 , ° Conti corrent i 12,731,000 — 796,000 

— co l Incasso. . F ior , j 
a Attivo P o r t a f o g l i o . . . . 
Cg CC \ Ant ic ipaz ion i . 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 11 Giugno. 

Quantunque la settimana sia stata Tramezzata da 
alcuni g iorni festivi lo slancio degl i operatori non 
si è punto rallentato, g iacché gl i ordini di compra 
continuarono a far ressa nella magg io r parte dei me r -
cati, e dal l ' andamento un i fo rme di essi apparisce 
ev idente che il pubbl ico si è posto nella v ia del-
l 'aumento, e che prosegue impav ido in questo indi-
rizzo. Oltre alle altre ragioni già segnalate che in-
fluiscono a mantenere le disposizioni a l l 'aumento, e 
che sussistono sempre , si agg iunsero due fatti di 
natura eminentemente politica, che vennero inter-
petrati quali due nuov i elementi f avorevo l i ai man-
tenimento della pace, cioè il tuono moderato che 
prevalse nel le feste patriottiche di N a n c y , nono-
stante la presenza di un principe russo, e il c on -
v e g n o a Kie l fra gl i Imperator i di Russia e di 
Germania , le cui scambievol i cortesie d imostrano 
che ambedue questi Stati vog l i ono v i v e r e fra essi in 
buona armonia. Merco led ì il mov imento ascendente 

andò rallentandosi e la sosta venne determinata dalla 
notizia venula da Lisbona che il Gove rno porto-
ghese non aveva rati f icato l ' a c c o rdo stabilito col 
comitato dei detentori esteri e che il cupone della 
rendita esteriore sarebbe stato ridotto di due terzi. 
A Londra la prima parte della settimana passò con 
una certa fermezza, ma più tardi il ribasso dei va-
lori spagnuoli e portoghesi e la sospensione dei pa-
gamenti della New Orientai Banking Corporation 
causata dal deprezzamento del l ' argento, dal ritiro 
dei depositi in Oriente, e dalle cattive condizioni del 
c ommerc i o nella China, Giappone e Australia det-
tero un ' impronta meno favorevo l e anche al mercato. 
A Parig i le rendite francesi mantennero la loro po-
sizione ascendente, nft la magg io r parte dei valori 
di stato internazionali contrariati dal ribasso dei 
valori portoghesi e spagnuoli ebbero tendenza a di-
scendere. A Berl ino i valori italiani, c ome pure la 
magg io r parte dei valori industriali ebbero in gran 
parte mercato alquanto favorevo le , ma i valori di 
stato specialmente i russi non fecero magg io r i passi 
nella via del l 'aumento, ritenendosi colà la visita del-
l 'Autocrate russo a Kiel un sempl ice atto di corte-
sia verso l ' i m p e r a t o r e Gug l i e lmo e nulla più. A 
Vienna in attesa della prossima emissione del 
prestito della valuta, il mercato trascorse fermo, 
ma con operazioni l imitatissime. I va lor i spagnuoli 
r i tornarono nella via del ribasso, a mot ivo del rialzo 
del cambio su Par ig i , e i valori portoghesi segui-
rono la stessa via per le ragioni più sopra se-
gnalate. 

L e borse italiane di fronte al sostegno dei mer-
cati esteri, e alia possibilità che la Camera appoggi 
le proposte del Ministero sulla questione de l l ' eser -
ciz io provv isor io del b i l anc io , trascorsero alquanto 
animate e con tendenza favorevo le . 

Rendita italiana 5 0/o• — N e i primi giorni della 
settimana manteneva i prezzi precedent i , ma giovedì 
in seguito a qualche ribasso avvenuto al l 'estero per-
deva circa 15 centesimi sui corsi di sabato 94,55 in 
contanti e 94 ,70 per fine mese e oggi resta a 94,65 
e 94 ,86 . A Par ig i da 91 ,80 scendeva a 91,50 per 
r isal ire fino a 92,20; a Londra da 91 1|4 cadeva a 
9 0 3|4 e a Ber l ino da 90 ,70 a 90 ,80 . 

Rendita 3 OjO. — Contrattata a 58 ,50 in contanti. 
Prestiti già pontifici. — Il Blount contrattato 

da 100 ,30 a 100,50 ; il Cattol ico 1860-64 invariato 
a 100 ,25 e il Rothschi ld da 102 ,50 a 101,50 . 

Rendite francesi. — Favor i t e dai molti acquisti 
al contante e dalle s impatie russe dimostrate, ebbero 
mov imento ascendente quasi costante salendo il 3 per 
cento da 9 8 , 4 5 a 9 9 , 9 2 ; il 3 per cento ammortizza-
bi le da 98 ,70 a 102 ,12 e il 4 1|2 0/o da 105,27 
a 106. 

Consolidati inglesi. — Da 96 13/16 scendevano 
a 9 6 3|8 per risal ire a 9 6 7/8. 

Rendite austriache. — La rendita in oro da 113,30 
scendeva a 115; la rendita in argento da 95,15 sa-
liva a 95 ,50 e la reudita in carta invariata a 95,70. 

Consolidati germanici. — Il 4 0|0 contrattato 
fra 106 ,90 e 106 ,70 e il 3 1 (2 O/o da 101,50 scen-
deva a 1 0 0 , 7 0 . 

Fondi russi. — Il rublo a Ber l ino da 214,55 
è sceso a 2 1 2 , 4 0 e la nuova rendita russa a Ber-
l ino da 77 ,40 a 78 ,26 . 



12 giugno 1892 L ' E C O N O M I S T A 389 

Bendila turca. — A Par i g i da 2 0 , 6 2 scendeva 
a 20 ,30 per r i sa l i re a 2 0 , 6 5 e a L o n d r a da 2 0 7|16 
scendeva a 2 0 5 [ 1 6 . 

Valori egiziani. - L a rendita uni f icata da 4 8 4 3/8 
saliva a 491 1/4. S u questo titolo non pesa più il ti-
more che ne l l e p ross ime e lez ion i g ene ra l i , i l ibera l i 
possano tornare al potere . 

Valori spugnuoli. - La rendi ta es te r i o re da 6 7 5|8 
scendeva a 6 5 5/8 per r isa l i re a 6 6 1/4. A M a d r i d 
il cambio su Pa r i g i è r isa l i to a 1 2 , 2 5 l ' a g g i o su l l ' o ro 
è ai 10 0| 0 . 

Valori portoghesi. — L a rendi ta 3 O/o da 2 8 1/16 
è scesa fino a 2 4 15/16. 

Canali. — I l Cana l e di Sue z da 2 7 7 2 d o p o e s -
sere disceso a 2 7 5 7 risaliva a 2 8 0 0 e il P a n a m a da 2 0 
indietreggiava a 1 8 , 5 0 . I provent i dei Suez dal 1 ° g e n -
naio 1 8 9 2 fino al 1*8 g i u g n o ascendono a f r . 3 6 , 6 8 0 , 0 0 0 
contro franchi 3 7 , 3 6 5 , 0 0 0 nel p e r i odo co r r i spondente 
del 1891 . 

— I va lo r i bancar i e industr ia l i i tal iani e b b e r o 
mercato m e n o an imato e prezzi più debol i del la set-
timana scorsa, ecce t tuat i i va lor i di R o m a e Napo l i 
che segnarono n u o v i passi nel la v ia d e l l ' a u m e n t o . 

Valori bancari. — La Ranca Naz i ona l e Ital iana 
negoziata da 1 3 4 8 a 1 3 3 0 ; la Banca Naz i ona l e T o s c a n a 
intorno a 1 0 0 0 ; la Banca Romana da 1 0 3 6 a 1 0 2 4 ; 
il Credito Mob i l i a r e da 5 1 5 a 5 1 4 ; la Banca G e n e r a l e 
da 360 a 3 5 2 ; la Banca U n i o n e da 3 9 0 a 4 3 0 ; il 
Banco di R o m a a 2 8 5 ; il C r e d i t o Me r i d i ona l e a 2 0 ; 
il Banco Scon to fra 8 3 e 81 ; la Banca T i b e r i n a 
fra 26 e 2 4 ; la Banca di T o r i n o 4 4 7 e la Banca 
di Francia da 4 1 7 5 a 4 1 1 5 . I bene f i z i de l la Banca 
di Francia dal 1 ° genna i o 1 8 9 2 a tutto o g g i ascen-
dono a f r . -11 ,184 ,783 .99 . 

Valori ferroviari. — L e azioni Mer id iona l i n e g o -
ziate da 6 7 2 a 6 7 1 e a Pa r i g i da 6 4 7 a 6 5 2 ; l e 
Mediterranee fra 5 2 6 e 5 2 2 e a Be r l i n o da 9 8 , 6 0 
a 99,26 e le S i c u l e a T o r i n o a 5 8 5 . N e l l e obb l i ga -
zioni ebbero q u a l c h e a f f a re le Mer id i ona l i a 3 0 3 , 7 5 ; 
le Medi terranee , A d r i a t i c h e e S i c u l e 3 0|0 a 2 8 9 e l e 
Sarda 1 8 7 9 a 3 9 7 . 

Credito fondiario. — Banca N a z i o n a l e ital iana 
4 per cento a 4 8 3 , 5 0 Sic i l ia 4 per cento a 4 6 9 ; 
Napoli a 4 7 0 ; R o m a a 451 ; S i ena 4 1|2 0|o a 4 5 6 ; 
Bologna da 1 0 2 , 7 0 a 1 0 2 , 8 0 ; M i l ano 5 per cento 
a 505,25 e 4 per cento a 4 8 6 e T o r i n o a 5 0 1 , 5 0 . 

Prestiti Municipali. — L e obb l i gaz i on i 3 0|0 d i 
Firenze senza m o v i m e n t o ; l 'Un i f i c a t o di Napdf i a 8 5 , 5 0 ; 
l 'Unificato di M i l a n o a 8 5 , 5 0 e il P r e s t i t o di R o m a 
1883 a 425 . 

Valori diversi. — Nel la borsa di F i r e n z e si c on -
trattarono la F o n d i a r i a vita a 2 2 2 ; la F o d i a r i a in-
cendio a 7 4 ; le i m m o b i l i a r i Ut i l i tà da 1 8 3 a 1 7 9 e 
il Risanamento di Napo l i da 1 7 8 a 1 7 7 ; a R o m a 
l 'Acqua Marcia da 1 0 9 5 a 1 0 0 9 e le Condot te d ' a cqua 
da 238 a 2 8 0 ; a Mi lano la N a v i g a z i o n e G e n e r a l e 
Italiana da 2 8 5 a 2 9 9 e le R a f f i n e r i e da 3 1 8 a 3 1 4 
e a To r ino la Fond ia r i a italiana a 4. 

Metalli preziosi. — Il r appo r t o d e l l ' a r g e n t o fino 
a Parigi da 3 2 9 , 5 0 s cendeva a 3 1 9 , 5 0 , c i o è g u a d a -
gnava 10 fr. sul prezzo fisso di fr . 2 1 8 , 9 0 al c h i l o g r . 
ragguagliato a 1 0 0 0 e il prezzo d e l l ' a r g en t o a L o n -
dra da den. 4 0 3 [ 8 per onc ia sa l iva a 41 9|8. 

Riassunto della Situazione del Credito Mobiliare 
(In milioni) 

SO aprile 31 maggio Differenza 
A T T I V O — — — 

Numerario 5.2 5 .3 + 0 . 1 

Portafoglio 11.2 1 0 g — 0 . 6 

Biporti 6.8 l g g + 5.8 

Titol i dello Stato. . . H.S\ 4.0\ — 

» di Società . . . 65.91 77.7 59.8) g 4 g — 6.1? —13.4 

• di Corpi Morali . 0 .5j 0.5/ — ) 

Conti corr. con garanzia. 3.5 3 ^ — 0.1 

d i v e r s i . . . 57.8 5 g g + 0.7 

Sofferenze 0.3 0 3 — 

Debitori diversi . . . 7.9 l l g + S.6 

T i to l i della riserva . . 0.2 0 g — 

P A S S I V O 

Capitale 40.0 4 0 0 — 

Riserva 0.2 g g — 

Conti corr. fruttiferi. . 22.9 g + 2 . 0 

Acccttazioni cambiarie.. 2.3 g 3 — 

Creditori diversi . . . 4.0 g 4 + 4 . 4 

Conti corr. di Banca . 53.3 g 3 , — 0 . 2 

Riporti 42.4 33_ g — 9 . 2 

Fondo per perdite . . 1.5 j g •— 

/Rendite e profitti . . . . L . 604,163.19 
30 aprile ^ ^ e p e r d l ( e , 593,752.50 

Differenza L . + 20,410.69 

( Rendite e profitti . . . . L . 775,159.59 
30 maggio ^ S p o s e e p e r d ; t e , 740.114.59 

Differenza L . 4-35,045.00 

NOTIZIE COMMERCIALI 

C e r e a l i . — Telegrammi da Nuova York recano che 
agli Stati Uniti la situazione dei seminati di inverno 
migliorò in alcuni Stati, e peggiorò in altri. Il rac-
colto del grano si calcola che arriverà quest' anno 
frà i 450 e i l o milioni di staia contro 612 milioni 
l'anno scorso. È da notare peraltro che la media dei 
5 anni precedenti al 1891 fu di 445 milioni di staia. 
Nelle Indie i grani ebbe.ro un leggero aumento In 
Russia secondo un telegramma da Pietroburgo le 
condizioni dell'erbe e dei grani primaverili e inver-
nali sono sconfortanti in 14 provincie, tanto che si 
domandano già misure preventive contro una nuova 
carestia. Secondo una relazione ministeriale la situa-
zione dei raccolti sarebbe al contrario piuttosto sodi-
sfaciente. Nel Belgio, nell' Olanda, in Germania, in 
Italia e in Spagna le condizioni dei seminati sono 
generalmente promettenti. Neil' Austria-Ungheria la 
situazione dei raccolti è migliorata, e 1' area semi-
nata è maggiore di quella dell'anno scorso. In Fran-
cia i seminati sono generalmente di buono aspetto, 
ma in alcuni dipartimenti la spica stenta a formarsi, 
e in Inghilterra i raccolti procedono discretamente 
bene, tanto che, malgrado la minor quantità semi-
nata, si spera in un raccolto di 23,300,000 ettolitri 
di frumento. Nonostante questo in questi ultimi 
giorni cominciò a prevalere per i grani una certa 
tendenza all' aumento nella maggior parte dei mer-
cati esteri. A Nuova York i grani sostenuti intorno 
a dollari 0,91 allo staio ; i granturchi deboli intorno 
a 0,55 e le farine extra state invariate a doli. 3,40 
al barile. A Chicago prezzi irregolari nei grani e 
deboli per i granturchi. A Odessa i grani teneri da 
rubli 1,10 a 1,14 al pudo. ABerlino i grani intorno 
a marchi 185 la tonnellata. A Pest i grani con 
rialzo si quotarono fino a fior. 8,23 al quintale e a 
Vienna fino a 8,44 a a Parigi i grani pronti a fran-
chi 24,25 e per luglio a fr. 24,50. In Italia tutti i 
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cereali furono in ribasso. — A Livorno i grani di 
Maremma contrattati da L. 23,50 a 24,50 al quint.; 
a Bologna i grani da L. 22,75 a 23 e i granturchi 
da L. 15 a 15,50; a Ferrara i grani da L. 21 a 22,65; 
a Verona i grani da L. 20,25 a 22; e i risi da L. 35 
a 42 ; a Milano i grani da L. 22 a 23 ; la segale 
da L. 17,75 a 18,50 e l'avena da L. 16,50 a 17,25; 
a Novara i risi da L. 30 a 35,75 per misura di 120 
litri ; a Torino i grani da Tv. 23 a 25 al quintale; i 
granturchi da L. 16,50 a 18,50 e la segale da L. 18,50 
a 19,50 ; a Genova i grani teneri esteri fuori dazio 
da L. Ì8 a 22,50 e a Napoli i grani teneri da 
L . 23 a 24. 

Caffè. — Dal Brasile continuano ad essere segna-
lati prezzi alquanto sostenuti, ma nella maggior parte 
dei mercati europei le transazioni si mantennero re-
golari, ma senza alcuna variazione nei prezzi. — A 
Genova si venderono 500 sacelli di caffé senza alcuna 
designazione di prezzo. — A Napoli il S. Domingo 
venduto a L. 215 al quint. fuori dazio, il Santos a 
L. 220 ; il Rio lavato a L. 230 ; il Portoricco a 
L. 290; il Moka a L. 300; il Giava a !.. 250 e il 
Bahia a L. 185. -— A Trieste il Rio venduto da 
fior. 83 a 87 ; e il Santos da fior. 82 a 90. — A 
Marsiglia il Rio venduto a fr. 79 ogni 50 chilogr. e 
in Amsterdam il Giava buono ordinario a cent. 5. 

Zuccheri . — I I seguente specchietto riassume le 
quantità di zuccheri coloniali viaggianti per l'Europa: 

1892 1891 

Giava Tonn. 18,844 
Maurizio . . 
Mados 
Demerarà. 
Manille . . . 
Calcutta . . 

4,842 
10,408 

372 
5,200 

22, 789 
3,555 
1,586 

1,250 
325 

Totale Tonn.39,966 29,505 

Quanto al commercio degli zuccheri i prezzi si 
mantengono generalmente deboli. — A Genova i raf-
finati della Ligure Lombarda si vendono a L. 134 
al quint. al vagone. — A Napoli i raffinati nostrali 
a L. 137. — A Trieste i pesti austriaci da fior. 19 
a 19,50 e a Parigi al deposito i bianchi N. 3 a 
fr. 38 ; i rossi di gr. 88 a fr. 37,25 e i raffinati a 
fr. 102,50. 

Sete. — Pesando sui mercati serici la prospet-
tiva di un sodisfaciente raccolto di bozzoli, le 
transazioni sono ovunque limitate ai puri bisogni, 
avvenendo che mentre il compratore sta guardingo 
sperando nell' avvenire di acquistare a prezzi più bas-
si, il venditore è titubante e indeciso. — A Milano 
le greggie classiche di 1* e 2* qual. 9 [10 si vende-
rono da L. 45 a 43 ; gli organzini 18[20 di l a e 2a 

qual. da L. 49 a 47,50 e le trame a due capi 20[22 
di prima qual. a L. 46,50. — A Lione andamento 
incerto, ma con sostegno specialmente per le sete 
europee. Fra gli articoli italiani venduti notiamo 
greggie di Messina extra 9[11 a fr. 48 e organzini di 
2" ord. 17[19 da fr. 52 a 53. 

Bachicultura. — Dalle notizie pervenute al Mini-
stero di agricoltura e commercio resulta che i bachi 
in generale hanno varcato la quarta muta, lasciando 
gli allevatori soddisfatti. In qualche rara località 
1' allevamento é pressoché finito. Al normale anda-
mento degli allevamenti hanno contribuito e la favore-
vole temperatura e il maggiore e migliore sviluppo 
della foglia di gelso. Il prezzo della foglia, che oscilla 
dalle 5 alle 9 lire nel Piemonte e in Lombardia, nel 
Veneto e specialmente nel Padovano, è salito assai, 
e cioè fino a 16 lire il quintale. Se continuano le 
condizioni favorevoli si potrà avere un buon pro-
dotto di bozzoli. I prezzi dei bozzoli si prevedono 
sulla base di L . 3 a 3,50 al chilogrammo. 

Bestiami. — Scrivono da Bologna che tranne dei 
bovi da. lavoro e dei pingui, il bestiame bovino è in 
sosta, ed ha toccati i ribassi dei primi mercati. La 

fiera ricorrente con lo Statuto, era affollata di merce 
ma affari pochi e stentati e mancano i compratori 
toscani e meridionali che vuotavano a vagoni le gio-
venche, i manzetti e le vaccine sode. I l costo dei 
manzi grossi da carne rimane nel conteggio delle 
L. 130 e 138, e coi lattanti da 75 a 90, nelli so-
vranno in ragione di peso netto pagano da L. 150 
a 160, ma raffinati o di forme elette per 1' allevare. 
— A Milano i bovi grassi da L . 125 a 140 al quint. 
morto; i vitelli maturi da L. 145 a 160; gli immaturi 
a peso vivo da L. 40 a 50 e i maiali grassi a peso 
morto da L. 100 a 105 — e a Parigi i bovi da fr. I l o 
a 158 a peso morto ; i vitelli da fr. 134 a 214 ; i 
montoni da fr. 142 a 204 e i maiali da fr. 116 a 142. 

Olj d'oliva. — Scrivono da Porto Maurizio che 
negli olj vecchi che valgono da L. 95 a 130 non si 
fa quasi nulla, e che gli olj nuovi bì vendono da 
L. 110 a 128 al quintale a seconda della prove-
nienza e a Bari prezzi sostenuti da L. 95 a HO. 

Olj di semi. — Le vendite fatte a Genova realiz-
zarono i seguenti prezzi : olio di arachide da L. -,75 
a 105; olio di sesame da L. 73 a 100; olio di ri-
cino da L. 75 a 100 e l'olio di cotone da L. 55 a 58 
per l'americano e da L. 52 a 54 per l'inglese. 

Metalli. — Gli ultimi telegrammi venuti da Londra 
annunziano che il rame fu quotato a sterline 46,6,3 la 
tonn. ; lo stagno a st. 98,2,6 ; lo zinco a st. 22,12,6 e 
il piombo a st. 10,15 il tutto a pronta consegna. — 
A Glascow i ferri pronti quotati da scellini 40,10 lj2 
a 41 la tonn. — A Parigi consegna all' Havre il 
rame a fr. 125 ogni 100 chilogr.; lo stagno a 260; 
lo zinco a fr. 60,75 e il piombo a fr. 28. — A Mar-
siglia l'acciaio francese a fr. 31 al quintale ; i ferri 
idem a fr. 21; i ferri bianchi I C a fr. 26 e il piombo 
da fr. 27 a 28,50. — A Napoli i ferri sciolti comuni 
a L . 21; in lamiera a L. 28 ; il rame da L . 128 a 195; 
lo zinco a L. 82 e lo stagno da L. 252 a 257. Il 2 
corrente in una riunione tenuta a Glascow la Com-
pagnia di Tharsis aderì alla riduzione della produ-
zione del rame, per cui dal 1° luglio venturo al 1" lu-
glio 1893 la produzione del rame in Europa e in In-
ghilterra sarà diminuita di 20,000 tonnellate. 

Carboni minerali. — In ribasso per tutte le qualità 
specialmente per le provenienze di Cardiff, e stante 
la cessazione degli scioperi, ribassarono anche le 
qualità da gas. — A Genova si fecero i seguenti 
prezzi : Newpelton da L. 27 a 29 alla tonn. al va-
gone ; Hebburn a L. 28 ; Newcastle Hasting da L. 25 
a 26; Scozia a L. 22,50; Cardiff da L. 27 a 27,50 ; 'Li-
verpool a L. 26 e Coke Garesfield a L. 55. 

Petrolio. — Mercato calmo nella maggior parte dei 
mercati. — A Genova il Pensilvania di cisterna ven-
duto da L. 10,50 a 11 al quintale; in barili a L. 15 
e in casse da L. 4,70 a 4,75 per cassa. Nel Caucaso 
si praticò da L . 8 a 8,50 per cisterna; L . 13 per i 
barili e L . 4,40 per le casse il tutto fuori dazio. — 
A Trieste il Pensilvania da fior. 8 a 9,50. — In 
Anversa a fr. 13,50 al deposito e a Nuova York e a 
Filadelfia da cents 6 a 6,05 per gallone. 

Prodotti chimici inglesi. — La domanda scarseg-
giando, i loro prezzi doventano sempre più deboli. 
— A Genova si pratica come segue : Solfato di rame 
a L. 42,50 al quintale; zolfato di ferro aL . 7; bicar-
bonato di soda da L. 18,40 a 19,35 ; cloruro di calce 
da L. 21,75 a 22,65; clorato di potassa da L. 157 
a 161; sale ammonniaco da L. 87 a 92,50; carbo-
nato di ammoniaca a L . 79,50; prussiato di potassa 
a L. 243 ; allume di rocca a L. 16,75 e silicato di 
soda da L. 8,70 a 13,25. 

Zolf i . — In calma sopra tutti i caricatoi. — A 
Messina gli zolfi greggi si quotarono da L. 8,41 a 9,16 
al quintale sopra Girgenti; da L. 8,78 a 9,51 sopra 
Catania e da L. 8,44 a 9,21 sopra Licata — e a Ge-
nova i Fioristella da L. 14 a 14,50. 

CESARE B I L L I gerente responsabile 
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S O C I E T À I T A L I A N A P E R L E S T R A D E F E R R A T E D E L M E D I T E R R A N E O 
Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L .180 milioni intieramente versato 

E S E R C I Z I O 1 8 9 1 - 0 3 

P r o d o t t i a p p r o s s i m a t i v i d e l t r a f f i c o dal 21 al 31 Maggio 1892 

Ohilom. in esercizio 
Media 

Viagg ia tor i 
Bagagli e Cani 
Merci aG. V . e P . V.acc. 
Merci a P . V 

TOTALE 

Viaggiatori 
Bagagli e Cani 
Merci a G. V. e P . V . acc. 
Merci a P .V 

TOTALE 

RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA (**) 

E S E R C I Z I O 

corrente 

E S E R C I Z I O 

precedente Dif ferenze 
E S E R C I Z I O 

corrente 

E S E R C I Z I O 

precedente Differenze 

4191 
4176 

4152 
4116 

+ 39 
- - 6 0 

872 
663 

632 
638 

+ 240 
+ 25 

1,369,541.68 
64,603.03 

327,790.85 
1,512,693.65 

1,294,318.02 
58,040.30 

311,154.31 
1,397,707.26 

+ 75,223.66 
- 6,562.73 

- - 16,636.54 
- - 114,986.39 

46,241.83 
831.01 

8,655.48 
53,117.18 

70,307.28 
2,417.49 

16,123.12 
122,161.13 

— 24,065.45 
— 1,586.48 
— 7,467,64 
— 69,043.95 

3,274,629.21 3,061,219.89 + 213,409.32 108,845.50 211,009.02 — 102,163.52 

P r o d o t 

42,084,731.23 
1,974,999 87 

10,481,637.25 
46,833,836.65 

t t i dal 1° Lu 

41,577,740.07 
1,944,611.59 

10,170,047.80 
46,734,026.79 

glio 1891 al 

+ 506,991.16 
+ 30,388.28 
-j- 311,589.45 
+ 99,809.86 

31 Maggio 18 

2,116,345.19 
74,665.85 

497,131.29 
3,071,582.25 

52 

2,392,343.28 
88,121.86 

545,414.47 
3,681,364.50 

— 275,998.09 
— 13,456.01 
— 48,283.18 
— 609,782.25 

101,375,205.00 100,426,426.25 + 948,778.75 5,759,724.58 6,707,244.11 — 947,519.53 

P r o d o t t o p e r o A i l o m e t r o 

della decade . 
riassuntivo... 

781.35 
24,275.67 

737.29 
24,399.03 

+ 44.06 
123.36 

124.82 
8,687.37 

333.89 
10,512.92 

— 209.06| 
— 1,825.55 

( * ) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica, è calcolata per la sola metà. 
( * * ) Col 1° Gennaio 1892 la linea succursale dei Giovi è passata nella Rete Principale. 

Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
iSocietà Anonima con Sede in Milano. Rapitale Sociale L. 180 milioni. Intieramente versato 

Si notifica ai Sigg. possessori c/elle Obbligazioni Mediterranee 4 °/0 che il pagamento 
dell'interesse semestrale di it. L. 10 nette per Obbligazione, maturando coi 1." Luglio 1892 
avrà luogo a cominciare dal giorno stesso, presso gli Stabilimenti, le Banche e le Casse qui 
sotto indicate, contro consegna della cedola N.° 4. 

L A D I R E Z I O N E G E N E R A L E Milano, 5 Giugno 1892. 

Milano 
» 

Soma 
Firenze 

» 
Genova 

Cassa Sociale 
Banca Generale 
Banca Generale 
M. Bondi e Figli 
Società Gen. di Cred. Mob. Ital. 
Banca Generale 

Torino — Banca di Torino 
Napoli — Cassa Sociale 
Venezia — Jacob Levi e Figli 
Bologna — Banca Popolare di Credito 
Livorno — A. e G. di V. Rignano 
Palermo — I. e V. Florio 

Per l'esiero i pagamenti avranno luogo nelle piazze seguenti: 
BERLINO, FRANCOFORTE s/m, COLONIA, 

LONDRA, V I E N N A , TRIESTE, AMSTERDAM, PARIGI , LIONE, 
BRUXELLES , ZURIGO, G I N E V R A e BAS ILEA . 
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 
Società Anonima sedente in Firenze —• Capitale L . 260 milioni interamente versali 

ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 

15-' Decade. — Dal 21 al 31 Maggio 1892. 
Prodotti approssimativi del traffico dell' anno 1892 

e parallelo coi prodotti accertati nell 'anno precedente depurati dalle imposte governative. 
B e t e p r i n c i p a l e . 

A N N I V I A G G I A T O R I 1 I ÌAGAGI. I 

| 
G R A N D E P ICCOLA 

VELOCITÀ V E L O C I T À 
I 

I N T R O I T I 
DIVERSI 

T O T A L R 
M E D I A , 

de, chllon, 
esercitati 

1892 
1891 

Digerente nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

1,091,292.56 
1,182,383.49 

P R O D O T T I DELLA DEC 
63,478.24! 317.206.43 
54,328.67 ; 341,458 21 

A D E . 

1.431,562.90 
1,350,259.96 

11,841.55 
11,686.92 

2,915,381.68! 4,226.06 
2,940 117.25 4,204.00 

1892 
1891 

Digerente nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

- 91,090.93 + 9,149.57 - 24,251 78 + 81,302.94 + 154.63 24,735.57 + 22,00 (T) 

1892 
1891 

Digerente nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

13 185,412 60 
13,803,195.68 

PRODOT 
673 967. 51 
668 959 56 

r i DAI, 1 . " G E N N A I O 

3,920,543.60118,718 300.76 
4.087,983.75 18,868,565.75 

165,181.38 
166,040 19 

36,662.905.85 
37,619,744.93 

4,226.00' 
4,204.00| 

1892 
1891 

Digerente nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

— 647,783.08 -t- 4,507.95 - 167,440.15 - 145,264.99 858.81 - 936 839.08 + 22,00 

1892 
1891 

Digerente nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

B e t e E 
P R O D O I 

67,332 44I 1,392.76 
67,906 87 1,414.85 

o ni p i e m e n i a r e 
r r i D E L I A DECADE. 

19,862.361 92,724.55 
19,705.78 92,578.29 

1,121.15 
1,165.96 

182,433.26 
182,771.75 

996.00 
995.00 

1892 
1891 

Digerente nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 - 574.43 — 23.09 + 156.58 + 146.26 — 44.81 - 338.49 + 1.00 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 

748,124.06 
779,951 73 

P R O DOT 

17,222.49 
17,573.43 

I DAI. 1.0 G E N 

231.904.14 
233.515.15 

NAIO . 

1,310.830.42 
1,309,925.09 

14,391.85! 2,322,472.96 996 00 
15,321.74 2,356,285.14 995.00 

1892 
1891 

Differenze nel 1892 — 31,827.67 - 350.94 — 1,609 01 + 905.33 — 929.89 — 33,812 18 + 1.00 

( ' ) I 22 chilometri in più appartengono al tronco F o r n o v o - B e r c e t o che col 1." gennaio c. a. fann > parte della 
rete principale. 

P r o d o t t o p e r c h i l o m e t r o L a g » d i G a r d a . 
delle reti riunite 

PRODOTTO 

ESERCIZ IO della 
decade riassuntivo 

Corrente . . . 593 22 7,465 60 

Precedente. 600 67 7,689 18 

Differenze. . - 714S - 223 58 

A N N I V I A G G I A T O R I M E R C I 
P R O D O T T I 
INDIR E T T I 

T O T A L E 

P R O D O T T I DELLA DECADE 

1892 
1991 

4,728. 05 
5,047 70 

773.10 
744. 19 

224,00 
24,46 

5,725.15 
5,816.35 

Differenze nel 1892 — 319.65 + 28 91 + 199,54 - 91.20 

P R O D O T T I DAL l . o G E N N A I O 

1892 
1891 

53,914 65 
50,614. 65 

10,090 65 
11,088.64 

3,367.75 
3,397.99 

67,373.05 
65,101.28 

! Differenze nel 1892 + 3,330 00 - 997.99 - 30.24 + 2,271 77 

Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Società Anonima con sede in Milano — Capitale Sociale 180,000,000, interamente versato, 

• o o o g g o o * » 

Il Consiglio d'Amministrazione di questa Società avendo, 
nella seduta del 24 maggio u. s.. deliberato di pagare un 
secondo acconto sul dividendo 1891-92 nella misura di L. 12,50 
per azione, si avvertono i possessori delle 360,000 azioni so-
ciali che il detto acconto è pagabile a datare dal 1.° Luglio 
prossimo venturo, presso le solite Banche e Casse incaricate 
di tale servizio, contro consegna della cedola N.° 13. 

Milano, 5 Giugno 1892. 

L A D I R E Z I O N E G E N E R A L E 
Firenze, Tipografia dei Fratelli Bencini, Via del Castellacelo, 6. 


